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L’ITER LEGISLATIVOL’ITER LEGISLATIVO

Il testo differisce notevolmente da quello approvato in prima lettura dal CdM del 27 
marzo 2009; introduce notevoli miglioramenti soprattutto in riferimento all’apparato 
sanzionatorio ed alla semplificazione di adempimenti formali.

Numerose comunque le criticità ancora presenti, che richiedono opportuni chiarimenti 
da parte delle amministrazioni competenti.



Articolo 6 – Commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza sul 
lavoro

Tra l’altro ha il compito di:

Elaborare le procedure standardizzate per la redazione del documento di valutazione 
dei rischi di cui all’articolo 26, comma 3, anche previa individuazione di tipologie di 
attività per le quali l’obbligo in parola non operi in quanto l’interferenza delle 
lavorazioni in tali ambiti risulti irrilevante.

LE PRINCIPALI NOVITA’LE PRINCIPALI NOVITA’



LE PRINCIPALI NOVITA’LE PRINCIPALI NOVITA’

Articolo 16 – Delega di funzioni

1. La delega di funzioni da parte del datore di lavoro, ove non espressamente esclusa, é ammessa con i seguenti 
limiti e condizioni:
a) che essa risulti da atto scritto recante data certa;
b) che il delegato possegga tutti i requisiti di professionalità ed esperienza richiesti dalla specifica natura delle 
funzioni delegate;
c) che essa attribuisca al delegato tutti i poteri di organizzazione, gestione e controllo richiesti dalla specifica 
natura delle funzioni delegate;
d) che essa attribuisca al delegato l’autonomia di spesa necessaria allo svolgimento delle funzioni delegate;
e) che la delega sia accettata dal delegato per iscritto.

2. Alla delega di cui al comma 1 deve essere data adeguata e tempestiva pubblicità.

3. La delega di funzioni non esclude l’obbligo di vigilanza in capo al datore di lavoro in ordine al corretto
espletamento da parte del delegato delle funzioni trasferite. L’obbligo di cui al primo periodo si intende 
assolto in caso di adozione ed efficace attuazione del modello di verifica e controllo di cui all’articolo 
30, comma 4.

3-bis. Il soggetto delegato può, a sua volta, previa intesa con il datore di lavoro delegare specifiche
funzioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro alle medesime condizioni di cui ai commi 1 e 2.
La delega di funzioni di cui al primo periodo non esclude l’obbligo di vigilanza in capo al delegante 
in ordine al corretto espletamento delle funzioni trasferite. Il soggetto al quale sia stata conferita la
delega di cui al presente comma non può, a sua volta, delegare le funzioni delegate.



LE PRINCIPALI NOVITA’LE PRINCIPALI NOVITA’

Articolo 18 – Obblighi del datore di lavoro e del dirigente

1-bis. L’obbligo di cui alla lettera r) del comma 1, relativo alla comunicazione a fini 
statistici e informativi dei dati relativi agli infortuni che comportano l’assenza dal lavoro 
di almeno un giorno, escluso quello dell’evento, decorre dalla scadenza del termine di 
sei mesi dall’adozione del decreto di cui all’articolo 8, comma 4.

r) comunicare in via telematica all’INAIL e all’IPSEMA, nonché per loro tramite, al sistema 
informativo nazionale per la prevenzione nei luoghi di lavoro di cui all’articolo 8, entro 48 ore dalla 
ricezione del certificato medico, a fini statistici e informativi, i dati e le informazioni relativi agli 
infortuni sul lavoro che comportino l’assenza dal lavoro di almeno un giorno, escluso quello 
dell’evento e, a fini assicurativi, quelli relativi agli infortuni sul lavoro che comportino un’assenza al 
lavoro superiore a tre giorni; l’obbligo di comunicazione degli infortuni sul lavoro che comportino 
un’assenza dal lavoro superiore a tre giorni si considera comunque assolto per mezzo della 
denuncia di cui all’articolo 53 del testo unico delle disposizioni per l’assicurazione obbligatoria 
contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124.



•Consultazione del DVR 

da parte del RLS esclusivamente in azienda.

•Comunicazione nominativo RLS e RLST 

in via telematica all’INAIL, nonché per suo tramite al SINP. In fase di prima 
applicazione l’obbligo riguarda i nominativi dei rappresentanti già eletti o 
designati.
•L’obbligo di comunicazione del nominativo del RLS esistente al 31 dicembre 2008 venne fissato originariamente 
dall’INAIL al 16 maggio 2009 e fu poi prorogato al 16 agosto tramite una nota ministeriale.

Circolare INAIL n. 43, del 25 agosto 2009: Comunicare il nominativo del RLS, per chi non lo ha ancora fatto.

- La circolare n. 43 riguarda soltanto i rappresentanti eletti internamente dai lavoratori in azienda. Per quanto 
riguarda i rappresentanti territoriali (RLST), l’INAIL si riserva nuove comunicazioni a seguito delle interpretazioni 
ministeriali che verranno.
- Chi ha già ottemperato all'obbligo comunicando il nominativo del RLS con riferimento alla situazione al 31 
dicembre 2008 non deve effettuare alcuna comunicazione, se non nel caso in cui siano intervenute variazioni di 
designazione dopo il 1° gennaio 2009.
- Chi non ha effettuato alcuna comunicazione deve inviare la segnalazione per la prima volta seguendo le istruzioni 
operative della circolare n. 43. Non è precisata alcuna scadenza temporale.
- Chi non rientra nei casi precedenti, ad esempio le aziende nelle quali il RLS non è stato eletto tra i lavoratori, 
l'obbligo di comunicazione scatterà in occasione di un’eventuale prima elezione del RLS.
-Successive comunicazioni dovranno essere effettuate solo nel caso in cui dovesse essere designato un RLS 
differente da quello segnalato.

Appare inoltre utile rimarcare come le elezioni o le designazioni dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza non 
costituiscono un obbligo per il datore di lavoro ma una facoltà dei lavoratori, che potrebbe non essere esercitata dai 
medesimi. Infatti, il datore di lavoro non ha alcun titolo decisionale al riguardo e non deve ingerire in alcuna forma o 
modo.

LE PRINCIPALI NOVITA’LE PRINCIPALI NOVITA’



•Esclusiva responsabilità dei soggetti diversi dal datore di lavoro e dirigenti
qualora la mancata attuazione degli obblighi di soggetti diversi dal datore di 
lavoro e dai dirigenti sia addebitabile unicamente a tali soggetti e non sia 
riscontrabile un difetto di vigilanza del datore di lavoro e dei dirigenti. Al 
riguardo si evidenzia la difficoltà interpretativa delle parole “unicamente” e 
“in difetto di vigilanza” per le quali saranno necessari specifici ed opportuni 
chiarimenti.

•Data certa 

attestata anche da sottoscrizione del DVR da parte di datore di lavoro, RSPP, 
RLS e MC ove nominato. 

•Rischio stress lavoro correlato 

valutazione secondo le indicazioni della Commissione consultiva e comunque 
obbligatoria dal 1° agosto 2010.

•Elaborazione DVR per nuove imprese

per datori di lavoro che costituiscono una nuova impresa obbligo entro 90 
giorni dalla data di inizio dell’attività.

LE PRINCIPALI NOVITA’LE PRINCIPALI NOVITA’



•Aggiornamento DVR 
in occasioni di modifiche del processo produttivo o dell’organizzazione del 
lavoro o in relazione al grado di evoluzione della tecnica, della prevenzione o 
della protezione o a seguito di infortuni o degli esiti della sorveglianza 
sanitaria, nel termine di 30 giorni.

•Procedure standardizzate

adozione anche per le imprese edili fino a 50 lavoratori delle procedure 
standardizzate per l’effettuazione della valutazione dei rischi.

•Svolgimento compiti antincendio e primo soccorso da parte del datore di 
lavoro

nelle imprese edili fino a 5 lavoratori il datore di lavoro può svolgere 
direttamente i compiti di primo soccorso, nonché di prevenzione incendi, 
anche in caso di affidamento del ruolo di RSPP a un dipendente o a servizio 
esterno, previa informazione al RLS. Dovrà ovviamente svolgere i corsi 
specifici.

LE PRINCIPALI NOVITA’LE PRINCIPALI NOVITA’



•Formazione di dirigenti e preposti 

anche presso organismi paritetici di cui all’art. 51 o le scuole edili, ove 
esistenti, o presso le associazioni sindacali dei datori di lavoro o dei 
lavoratori.

•Visite mediche preventive in fase preassuntiva

•Accordo Stato-regioni su tossicodipendenza e alcol dipendenza

emanazione di accordo, entro il 31.12.2009, finalizzato a rivisitare le 
condizioni e le modalità per l’accertamento di tossicodipendenza e alcol 
dipendenza.

LE PRINCIPALI NOVITA’LE PRINCIPALI NOVITA’



•Organi di vigilanza 
potranno tener conto, ai fini della programmazione dell’attività, delle 
attestazioni dello svolgimento delle attività e dei servizi di supporto alle 
imprese , tra cui l’asseverazione dell’adozione e della attuazione dei SGSL, 
da parte degli  organismi paritetici.

•Specifiche commissioni paritetiche tecnicamente competenti

Istituite  da parte degli organismi paritetici ai fini dello svolgimento 
dell’attività di formazione e del rilascio dell’attestazione delle attività di 
supporto alle imprese.

•Comunicazione da parte degli organismi paritetici all’INAIL 

dei nominativi delle imprese che hanno aderito al sistema degli organismi 
paritetici e il nominativo o i nominativi degli RLST.

LE PRINCIPALI NOVITA’LE PRINCIPALI NOVITA’



Articolo 14
Disposizioni per il contrasto del lavoro irregolare e per 

la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori

1. Al fine di garantire la tutela della salute e la sicurezza dei 
lavoratori, nonché di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso 
e irregolare, ferme restando le attribuzioni del coordinatore per 
l’esecuzione dei lavori di cui all’articolo 92, comma 1, lettera e), gli 
organi di vigilanza del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale, anche su segnalazione delle amministrazioni pubbliche 
secondo le rispettive competenze, possono adottare provvedimenti 
di sospensione di un’attività imprenditoriale qualora riscontrino 
l’impiego di personale non risultante dalle scritture o da altra 
documentazione obbligatoria in misura pari o superiore al 20 per 
cento del totale dei lavoratori presenti sul luogo di lavoro, ovvero 
in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di 
superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e 
settimanale, di cui agli articoli 4, 7 e 9 del decreto legislativo 8 
aprile 2003, n. 66, e successive modificazioni, considerando le 
specifiche gravità di esposizione al rischio di infortunio, nonché in 
caso di gravi e reiterate violazioni in materia di tutela della salute 
e della sicurezza sul lavoro individuate con decreto del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale, adottato sentita la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano. In attesa della adozione 
del citato decreto, le violazioni in materia di tutela della salute e 
della sicurezza sul lavoro che costituiscono il presupposto per 
l’adozione del provvedimento di sospensione dell’attività 
imprenditoriale sono quelle individuate nell’ ALLEGATO I. 
L’adozione del provvedimento di sospensione è comunicata 
all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163 ed al Ministero delle infrastrutture, per gli aspetti di 
rispettiva competenza, al fine dell’emanazione di un 
provvedimento interdittivo alla contrattazione con le pubbliche 
amministrazioni ed alla partecipazione a gare pubbliche di durata 
pari alla citata sospensione nonché per un eventuale ulteriore 
periodo di tempo non inferiore al doppio della durata della 
sospensione e comunque non superiore a due anni. Le disposizioni 
del presente comma si applicano anche con riferimento ai lavori 
nell’ambito dei cantieri edili. Ai provvedimenti del presente 
articolo non si applicano le disposizioni di cui alla legge 7 agosto 
1990, n. 241.

1. Al fine di far cessare il pericolo per la tutela della salute e la 
sicurezza dei lavoratori, nonché di contrastare il fenomeno del 
lavoro sommerso e irregolare, ferme restando le attribuzioni del 
coordinatore per l’esecuzione dei lavori di cui all’articolo 92, 
comma 1, lettera e), gli organi di vigilanza del Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali, anche su segnalazione delle 
amministrazioni pubbliche secondo le rispettive competenze, 
possono adottare provvedimenti di sospensione in relazione alla 
parte dell’attività imprenditoriale interessata dalle violazioni 
quando riscontrano l’impiego di personale non risultante dalla 
documentazione obbligatoria in misura pari o superiore al 20 per 
cento del totale dei lavoratori presenti sul luogo di lavoro, nonché 
in caso di gravi e reiterate violazioni in materia di tutela della 
salute e della sicurezza sul lavoro individuate con decreto del 
Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, adottato 
sentito il Ministero dell’interno e la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano. In attesa della adozione del citato decreto, le violazioni 
in materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro che 
costituiscono il presupposto per l’adozione del provvedimento di 
sospensione dell’attività imprenditoriale sono quelle individuate 
nell’Allegato I. Si ha reiterazione quando, nei cinque anni 
successivi alla commissione di una violazione oggetto di 
prescrizione dell’organo di vigilanza ottemperata dal 
contravventore o di una violazione accertata con sentenza 
definitiva, lo stesso soggetto commette più violazioni della stessa 
indole. Si considerano della stessa indole le violazioni della 
medesima disposizione e quelle di disposizioni diverse individuate, 
in attesa della adozione del decreto di cui al precedente periodo, 
nell’allegato I. L’adozione del provvedimento di sospensione è 
comunicata all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, ed al Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, per gli aspetti di rispettiva competenza, al fine 
dell’adozione, da parte del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, di un provvedimento interdittivo alla contrattazione con 
le pubbliche amministrazioni ed alla partecipazione a gare 
pubbliche. (continua) 



Articolo 14
Disposizioni per il contrasto del lavoro irregolare e per 

la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori

1. Al fine di garantire la tutela della salute e la sicurezza dei 
lavoratori, nonché di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso 
e irregolare, ferme restando le attribuzioni del coordinatore per 
l’esecuzione dei lavori di cui all’articolo 92, comma 1, lettera e), gli 
organi di vigilanza del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale, anche su segnalazione delle amministrazioni pubbliche 
secondo le rispettive competenze, possono adottare provvedimenti 
di sospensione di un’attività imprenditoriale qualora riscontrino 
l’impiego di personale non risultante dalle scritture o da altra 
documentazione obbligatoria in misura pari o superiore al 20 per 
cento del totale dei lavoratori presenti sul luogo di lavoro, ovvero 
in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di 
superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e 
settimanale, di cui agli articoli 4, 7 e 9 del decreto legislativo 8 
aprile 2003, n. 66, e successive modificazioni, considerando le 
specifiche gravità di esposizione al rischio di infortunio, nonché in 
caso di gravi e reiterate violazioni in materia di tutela della salute 
e della sicurezza sul lavoro individuate con decreto del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale, adottato sentita la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano. In attesa della adozione 
del citato decreto, le violazioni in materia di tutela della salute e 
della sicurezza sul lavoro che costituiscono il presupposto per 
l’adozione del provvedimento di sospensione dell’attività 
imprenditoriale sono quelle individuate nell’ ALLEGATO I. 
L’adozione del provvedimento di sospensione è comunicata 
all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163 ed al Ministero delle infrastrutture, per gli aspetti di 
rispettiva competenza, al fine dell’emanazione di un 
provvedimento interdittivo alla contrattazione con le pubbliche 
amministrazioni ed alla partecipazione a gare pubbliche di durata 
pari alla citata sospensione nonché per un eventuale ulteriore 
periodo di tempo non inferiore al doppio della durata della 
sospensione e comunque non superiore a due anni. Le disposizioni 
del presente comma si applicano anche con riferimento ai lavori 
nell’ambito dei cantieri edili. Ai provvedimenti del presente 
articolo non si applicano le disposizioni di cui alla legge 7 agosto 
1990, n. 241.

1. Al fine di far cessare il pericolo per la tutela della salute e la 
sicurezza dei lavoratori, nonché di contrastare il fenomeno del 
lavoro sommerso e irregolare, ferme restando le attribuzioni del 
coordinatore per l’esecuzione dei lavori di cui all’articolo 92, 
comma 1, lettera e), gli organi di vigilanza del Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali, anche su segnalazione delle 
amministrazioni pubbliche secondo le rispettive competenze, 
possono adottare provvedimenti di sospensione in relazione alla 
parte dell’attività imprenditoriale interessata dalle violazioni 
quando riscontrano l’impiego di personale non risultante dalla 
documentazione obbligatoria in misura pari o superiore al 20 per 
cento del totale dei lavoratori presenti sul luogo di lavoro, nonché 
in caso di gravi e reiterate violazioni in materia di tutela della 
salute e della sicurezza sul lavoro individuate con decreto del 
Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, adottato 
sentito il Ministero dell’interno e la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano. In attesa della adozione del citato decreto, le violazioni 
in materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro che 
costituiscono il presupposto per l’adozione del provvedimento di 
sospensione dell’attività imprenditoriale sono quelle individuate 
nell’Allegato I. Si ha reiterazione quando, nei cinque anni 
successivi alla commissione di una violazione oggetto di 
prescrizione dell’organo di vigilanza ottemperata dal 
contravventore o di una violazione accertata con sentenza 
definitiva, lo stesso soggetto commette più violazioni della stessa 
indole. Si considerano della stessa indole le violazioni della 
medesima disposizione e quelle di disposizioni diverse individuate, 
in attesa della adozione del decreto di cui al precedente periodo, 
nell’allegato I. L’adozione del provvedimento di sospensione è 
comunicata all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, ed al Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, per gli aspetti di rispettiva competenza, al fine 
dell’adozione, da parte del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, di un provvedimento interdittivo alla contrattazione con 
le pubbliche amministrazioni ed alla partecipazione a gare 
pubbliche. (continua) 



Articolo 14
Disposizioni per il contrasto del lavoro irregolare e per la 

tutela della salute e sicurezza dei lavoratori

1. Al fine di garantire la tutela della salute e la sicurezza dei 
lavoratori, nonché di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso e 
irregolare, ferme restando le attribuzioni del coordinatore per 
l’esecuzione dei lavori di cui all’articolo 92, comma 1, lettera e), gli 
organi di vigilanza del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale, anche su segnalazione delle amministrazioni pubbliche 
secondo le rispettive competenze, possono adottare provvedimenti 
di sospensione di un’attività imprenditoriale qualora riscontrino 
l’impiego di personale non risultante dalle scritture o da altra 
documentazione obbligatoria in misura pari o superiore al 20 per 
cento del totale dei lavoratori presenti sul luogo di lavoro, ovvero in 
caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento 
dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, di cui agli 
articoli 4, 7 e 9 del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, e 
successive modificazioni, considerando le specifiche gravità di 
esposizione al rischio di infortunio, nonché in caso di gravi e 
reiterate violazioni in materia di tutela della salute e della sicurezza 
sul lavoro individuate con decreto del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale, adottato sentita la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano. In attesa della adozione del citato decreto, le violazioni in 
materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro che 
costituiscono il presupposto per l’adozione del provvedimento di 
sospensione dell’attività imprenditoriale sono quelle individuate nell’ 
ALLEGATO I. L’adozione del provvedimento di sospensione è 
comunicata all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163 ed al Ministero delle infrastrutture, per gli 
aspetti di rispettiva competenza, al fine dell’emanazione di un 
provvedimento interdittivo alla contrattazione con le pubbliche 
amministrazioni ed alla partecipazione a gare pubbliche di durata 
pari alla citata sospensione nonché per un eventuale ulteriore 
periodo di tempo non inferiore al doppio della durata della 
sospensione e comunque non superiore a due anni. Le disposizioni 
del presente comma si applicano anche con riferimento ai lavori 
nell’ambito dei cantieri edili. Ai provvedimenti del presente articolo 
non si applicano le disposizioni di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 
241.

(continua) La durata del provvedimento è pari alla citata sospensione 
nel caso in cui la percentuale dei lavoratori irregolari sia inferiore al 
50 per cento del totale dei lavoratori presenti sul luogo di lavoro; nel 
caso in cui la percentuale dei lavoratori irregolari sia pari o superiore 
al 50 per cento del totale dei lavoratori presenti sul luogo di lavoro, 
ovvero nei casi di gravi e reiterate violazioni in materia di tutela della 
salute e della sicurezza sul lavoro, ovvero nei casi di reiterazione la 
durata è incrementata di un ulteriore periodo di tempo pari al doppio 
della durata della sospensione e comunque non superiore a due anni; 
nel caso di reiterazione la decorrenza del periodo di interdizione è 
successiva al termine del precedente periodo di interdizione; nel caso 
di non intervenuta revoca del provvedimento di sospensione entro 
quattro mesi dalla data della sua emissione, la durata del 
provvedimento è pari a due anni, fatta salva l’adozione di eventuali 
successivi provvedimenti di rideterminazione della durata 
dell’interdizione a seguito dell’acquisizione della revoca della 
sospensione. Le disposizioni del presente comma si applicano anche 
con riferimento ai lavori nell’ambito dei cantieri edili. Ai 
provvedimenti del presente articolo non si applicano le disposizioni di 
cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241. Limitatamente alla sospensione 
dell’attività di impresa, all’accertamento delle violazioni in materia di 
prevenzione incendi, indicate all’allegato I, provvede il comando 
provinciale dei vigili del fuoco territorialmente competente. Ove gli 
organi di vigilanza o le altre amministrazioni pubbliche rilevino 
possibili violazioni in materia di prevenzione incendi, ne danno 
segnalazione al competente Comando provinciale dei vigili del fuoco, 
il quale procede ai sensi delle disposizioni del decreto legislativo 8 
marzo 2006, n. 139, e di cui al comma 2.;



Articolo 14
Disposizioni per il contrasto del lavoro irregolare e 
per la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori

2. I poteri e gli obblighi di cui al comma 1 spettano anche 
agli organi di vigilanza delle aziende sanitarie locali, con 
riferimento all’accertamento della reiterazione delle 
violazioni della disciplina in materia di tutela della salute 
e della sicurezza sul lavoro di cui al comma 1. In materia 
di prevenzione incendi trovano applicazione le 
disposizioni di cui agli articoli 16, 19 e 20 del decreto 
legislativo 8 marzo 2006, n. 139.

4. È condizione per la revoca del provvedimento da parte 
dell’organo di vigilanza del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale di cui al comma 1:
a) la regolarizzazione dei lavoratori non risultanti dalle 
scritture o da altra documentazione obbligatoria;
b) l’accertamento del ripristino delle regolari condizioni di 
lavoro nelle ipotesi di reiterate violazioni della disciplina 
in materia di superamento dei tempi di lavoro, riposo 
giornaliero e settimanale, di cui al decreto legislativo 8 
aprile 2003, n. 66, e successive modificazioni, o di gravi e 
reiterate violazioni della disciplina in materia di tutela 
della salute e della sicurezza sul lavoro;
c) il pagamento di una somma aggiuntiva unica pari a € 
2500 rispetto a quelle di cui al comma 6.

2. I poteri e gli obblighi di cui al comma 1 spettano anche 
agli organi di vigilanza delle aziende sanitarie locali, con 
riferimento all’accertamento della reiterazione delle 
violazioni della disciplina in materia di tutela della salute e 
della sicurezza sul lavoro di cui al comma 1. In materia di 
prevenzione incendi in ragione della competenza esclusiva 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco di cui all’articolo 46 
del presente decreto, trovano applicazione le disposizioni 
di cui agli articoli 16, 19 e 20 del decreto legislativo 8 
marzo 2006, n. 139.

4. È condizione per la revoca del provvedimento da parte 
dell’organo di vigilanza del Ministero del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali di cui al comma 1:
a) la regolarizzazione dei lavoratori non risultanti dalle 
scritture o da altra documentazione obbligatoria;
b) l’accertamento del ripristino delle regolari condizioni di 
lavoro nelle ipotesi di reiterate violazioni della disciplina in 
materia di superamento dei tempi di lavoro, riposo 
giornaliero e settimanale, di cui al decreto legislativo 8 
aprile 2003, n. 66, e successive modificazioni, o di gravi e 
reiterate violazioni della disciplina in materia di tutela 
della salute e della sicurezza sul lavoro;
c) il pagamento di una somma aggiuntiva rispetto a quelle 
di cui al comma 6 pari a euro 1500 nelle ipotesi di 
sospensione per lavoro irregolare e a euro 2500 nelle 
ipotesi di sospensione per gravi e reiterate violazioni in 
materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro.



Articolo 14
Disposizioni per il contrasto del lavoro irregolare e per 

la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori

10. Il datore di lavoro che non ottempera al 
provvedimento di sospensione di cui al presente 
articolo è punito con l’arresto fino a sei mesi.

10. Il datore di lavoro che non ottempera al 
provvedimento di sospensione di cui al presente 
articolo è punito con l’arresto fino a sei mesi nelle 
ipotesi di sospensione per gravi e reiterate violazioni 
in materia di tutela della salute e della sicurezza sul 
lavoro e con l’arresto da tre a sei mesi o con 
l’ammenda da 2.500 a 6.400 euro nelle ipotesi di 
sospensione per lavoro irregolare;

11-bis. Il provvedimento di sospensione nelle ipotesi 
di lavoro irregolare non si applica nel caso
in cui il lavoratore irregolare risulti l’unico occupato 
dall’impresa. In ogni caso di sospensione nelle ipotesi 
di lavoro irregolare gli effetti della sospensione 
possono essere fatti decorrere dalle ore dodici del 
giorno lavorativo successivo ovvero dalla cessazione 
dell’attività lavorativa in corso che non può essere 
interrotta, salvo che non si riscontrino situazioni di 
pericolo imminente o di grave rischio per la salute dei 
lavoratori o dei terzi.



SOGGETTI LEGITTIMATI A COMMINARE IL PROVVEDIMENTO

Organi di vigilanza del Ministero del Lavoro 
(anche su segnalazione delle amministrazioni pubbliche)

Organi di vigilanza delle Asl 

Limitatamente all’accertamento della reiterazione delle violazioni della 
disciplina in materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro  

Vigili del fuoco  
In materia di prevenzione incendi indicate nell’allegato I 



AMBITO DI APPLICAZIONE
 
“Il provvedimento sospensivo si applica in relazione alla parte dell’attività 

imprenditoriale interessata dalle violazioni”

CAUSE

Impiego di personale non risultante dalla documentazione 
obbligatoria in misura pari o superiore al 20%  del totale dei 
lavoratori presenti sul luogo di lavoro  

Gravi e reiterate violazioni in materia di tutela della salute e sicurezza 
sul lavoro 

 



GRAVITÀ
elenco tassativo di violazioni individuate da un apposito decreto del Ministero 
del Lavoro (al momento sono quelle indicate nell’allegato I al D. lgs. n. 81/08 
e s.m.i.). 

REITERAZIONE
quando nei cinque anni successivi alla commissione di una violazione oggetto 
di prescrizione dell’organo di vigilanza ottemperata dal contravventore o di 
una violazione accertata con sentenza definitiva lo stesso soggetto commette 
più violazioni della stessa indole.   

COMUNICAZIONI SOSPENSIONE

•Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 

•Ministero delle Infrastrutture

Provvedimento interdittivo a contrattare con le p.a. e alla partecipazione a 
gare pubbliche.



Violazioni che espongono a rischi di carattere generale
 Mancata elaborazione del documento di valutazione dei rischi;
Mancata elaborazione del Piano di Emergenza ed evacuazione;

Mancata formazione ed addestramento;
Mancata costituzione del servizio di prevenzione e protezione e nomina del relativo

responsabile;
Mancata elaborazione del piano di sicurezza e coordinamento (PSC) – ABROGATO;

 Mancata elaborazione piano operativo di sicurezza (POS);
Mancata nomina del coordinatore per la progettazione – ABROGATO;

Mancata nomina del coordinatore per l’esecuzione – ABROGATO.

Violazioni che espongono al rischio di caduta dall’alto
� Mancata fornitura del dispositivo di protezione individuale contro le cadute dall’alto (mancato utilizzo della cintura di 

sicurezza);
Mancanza di protezioni verso il vuoto.

Violazioni che espongono al rischio di seppellimento
Mancata applicazione delle armature di sostegno, fatte salve le prescrizioni desumibili dalla

relazione tecnica di consistenza del terreno.

Violazioni che espongono al rischio di elettrocuzione
 Lavori in prossimità di linee elettriche in assenza di disposizioni organizzative e

procedurali idonee a proteggere i lavoratori dai conseguenti rischi;
Presenza di conduttori nudi in tensione in assenza di disposizioni organizzative e

procedurali idonee a proteggere i lavoratori dai conseguenti rischi;
 Mancanza protezione contro i contatti diretti ed indiretti (impianto di terra, interruttore

magnetotermico, interruttore differenziale).

Violazioni che espongono al rischio d’amianto
 Mancata notifica all’organo di vigilanza prima dell’inizio dei lavori che possono comportare

il rischio di esposizione ad amianto.

Gravi violazioni ai fini dell’adozione del provvedimento di sospensione dell’attività
imprenditoriale



DURATA DEL PROVVEDIMENTO INTERDITTIVO

Interdizione è pari alla durata della sospensione quando:
 La percentuale dei lavoratori irregolari è minore al 50% del totale di quelli 

presenti sul luogo di lavoro.

Interdizione è incrementata del  doppio della durata della sospensione, nel 
limite massimo di due anni quando

La percentuale dei lavoratori irregolari è pari o maggiore al 50% del totale 
di quelli presenti sul luogo di lavoro o per gravi e reiterate violazioni, 
ovvero nei casi di reiterazione.

Interdizione è pari a due anni (salvo rideterminazioni)
Per mancata revoca del provvedimento sospensivo entro 4 mesi dalla sua 

emissione.



CONDIZIONI PER LA REVOCA DEL PROVVEDIMENTO

Organi ispettivi del Ministero del Lavoro:

• Regolarizzazione lavoratori non risultanti dalle scritture o altra 
documentazione obbligatoria 

• Accertamento del ripristino delle regolari condizioni di lavoro nelle 
ipotesi di gravi e reiterate violazioni 

• Pagamento di una somma aggiuntiva
1.500,00 euro per utilizzo di lavoratori irregolari; 2.500,00 euro per gravi 
e reiterate violazioni 

 

È fatta salva l’applicazione delle sanzioni penali, civili e amministrative.



CONDIZIONI PER LA REVOCA DEL PROVVEDIMENTO

Organi ispettivi delle Asl:

•Accertamento del ripristino delle regolari condizioni di lavoro nelle ipotesi 
di gravi e reiterate violazioni 

•Pagamento di una somma aggiuntiva pari a 2.500,00 euro 

È fatta salva l’applicazione delle sanzioni penali, civili e amministrative.



SOMMA AGGIUNTIVA
Non si tratta di una sanzione amministrativa, ma di un “onere economico 
accessorio” e per questo motivo il mancato pagamento prevede la sola 
permanenza degli effetti sospensivi.   

PRESCRIZIONE OBBLIGATORIA
Il personale ispettivo è tenuto, nelle ipotesi di gravi e reiterate violazioni 
della disciplina prevenzionistica, ad adottare provvedimenti di prescrizione 
obbligatoria assegnando, inoltre, un termine per la regolarizzazione delle 

violazioni accertate.    

D. Lgs. n. 758/94 - Art. 20 
(Prescrizione)   

Allo scopo di eliminare la contravvenzione accertata, l'organo di vigilanza 
impartisce al contravventore un'apposita prescrizione, fissando per la 
regolarizzazione un termine non eccedente il periodo di tempo tecnicamente 
necessario. 



IMPUGNAZIONE DEL PROVVEDIMENTO SOSPENSIVO

•Entro 30 gg.  alle Direz. regionali del lavoro competenti territorialmente e al 
presidente della Giunta regionale.
Decisione entro 15 gg. dalla notifica del ricorso. Decorso inutilmente tale 
termine il provvedimento sospensivo perde efficacia. 

•Entro 60 gg. al Tar

•Entro 120 gg. al Presidente della Repubblica.   



COMMA 11 bis

• Il provvedimento sospensivo per lavoro irregolare non può essere 
applicato nel caso in cui il lavoratore irregolare risulti l’unico lavoratore 
occupato dall’impresa.

• Nelle ipotesi di lavoro irregolare gli effetti della sospensione possono 
decorrere dalle ore 12 del giorno successivo o alla cessazione dell’attività 
lavorativa in corso, salvo gravi rischi per la salute dei lavoratori o terzi 
(Direttiva Sacconi del 18 settembre 2008).  



Articolo 26
Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di 

somministrazione 

•Il datore di lavoro, in caso di affidamento dei lavori 
all’impresa appaltatrice o a lavoratori autonomi 
all’interno della propria azienda, o di una singola unità 
produttiva della stessa, nonché nell’ambito dell’intero 
ciclo produttivo dell’azienda medesima:

•verifica, con le modalità previste dal decreto di cui 
all’articolo 6, comma 8, lettera g), l’idoneità tecnico 
professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori 
autonomi in relazione ai lavori da affidare in appalto o 
mediante contratto d’opera o di somministrazione. Fino 
alla data di entrata in vigore del decreto di cui al 
periodo che precede, la verifica è eseguita attraverso le 
seguenti modalità:

1) acquisizione del certificato di iscrizione alla camera 
di commercio, industria e artigianato;
2) acquisizione dell’autocertificazione dell’impresa 
appaltatrice o dei lavoratori autonomi del possesso dei 
requisiti di idoneità tecnico professionale, ai sensi 
dell’art. 47 del testo unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445;
b) fornisce agli stessi soggetti dettagliate informazioni 
sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono 
destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di 
emergenza adottate in relazione alla propria attività.

1. Il datore di lavoro, in caso di affidamento di lavori, 
servizi e forniture all’impresa appaltatrice o a lavoratori 
autonomi all’interno della propria azienda, o di una 
singola unità produttiva della stessa, nonché 
nell’ambito dell’intero ciclo produttivo dell’azienda 
medesima sempre che abbia la disponibilità giuridica dei 
luoghi in cui si svolge l’appalto o la prestazione di lavoro 
autonomo:
•verifica, con le modalità previste dal decreto di cui 
all’articolo 6, comma 8, lettera g), l’idoneità tecnico 
professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori 
autonomi in relazione ai lavori, ai servizi e forniture da 
affidare in appalto o mediante contratto d’opera o di 
somministrazione. Fino alla data di entrata in vigore del 
decreto di cui al periodo che precede, la verifica è 
eseguita attraverso le seguenti modalità:

1) acquisizione del certificato di iscrizione alla camera 
di commercio, industria e artigianato;
2) acquisizione dell’autocertificazione dell’impresa 
appaltatrice o dei lavoratori autonomi del possesso dei 
requisiti di idoneità tecnico professionale, ai sensi 
dell’art. 47 del testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445;
b) fornisce agli stessi soggetti dettagliate informazioni 
sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono 
destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di 
emergenza adottate in relazione alla propria attività.

D. LGS. 81/08D. LGS. 81/08 TESTO COORDINATOTESTO COORDINATO



Articolo 26
Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di 

somministrazione 

•Il datore di lavoro, in caso di affidamento dei lavori 
all’impresa appaltatrice o a lavoratori autonomi 
all’interno della propria azienda, o di una singola unità 
produttiva della stessa, nonché nell’ambito dell’intero 
ciclo produttivo dell’azienda medesima:

•verifica, con le modalità previste dal decreto di cui 
all’articolo 6, comma 8, lettera g), l’idoneità tecnico 
professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori 
autonomi in relazione ai lavori da affidare in appalto o 
mediante contratto d’opera o di somministrazione. Fino 
alla data di entrata in vigore del decreto di cui al 
periodo che precede, la verifica è eseguita attraverso le 
seguenti modalità:
1) acquisizione del certificato di iscrizione alla camera 
di commercio, industria e artigianato;
2) acquisizione dell’autocertificazione dell’impresa 
appaltatrice o dei lavoratori autonomi del possesso dei 
requisiti di idoneità tecnico professionale, ai sensi 
dell’art. 47 del testo unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445;
b) fornisce agli stessi soggetti dettagliate informazioni 
sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono 
destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di 
emergenza adottate in relazione alla propria attività.

1. Il datore di lavoro, in caso di affidamento di lavori, 
servizi e forniture all’impresa appaltatrice o a lavoratori 
autonomi all’interno della propria azienda, o di una 
singola unità produttiva della stessa, nonché 
nell’ambito dell’intero ciclo produttivo dell’azienda 
medesima sempre che abbia la disponibilità giuridica dei 
luoghi in cui si svolge l’appalto o la prestazione di lavoro 
autonomo:
•verifica, con le modalità previste dal decreto di cui 
all’articolo 6, comma 8, lettera g), l’idoneità tecnico 
professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori 
autonomi in relazione ai lavori, ai servizi e forniture da 
affidare in appalto o mediante contratto d’opera o di 
somministrazione. Fino alla data di entrata in vigore del 
decreto di cui al periodo che precede, la verifica è 
eseguita attraverso le seguenti modalità:
1) acquisizione del certificato di iscrizione alla camera 
di commercio, industria e artigianato;
2) acquisizione dell’autocertificazione dell’impresa 
appaltatrice o dei lavoratori autonomi del possesso dei 
requisiti di idoneità tecnico professionale, ai sensi 
dell’art. 47 del testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445;
b) fornisce agli stessi soggetti dettagliate informazioni 
sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono 
destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di 
emergenza adottate in relazione alla propria attività.



Articolo 26
Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di 

somministrazione 

3. Il datore di lavoro committente promuove la 
cooperazione ed il coordinamento di cui al comma 2, 
elaborando un unico documento di valutazione dei 
rischi che indichi le misure adottate per eliminare o, ove 
ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da 
interferenze. Tale documento è allegato al contratto di 
appalto o di opera. Ai contratti stipulati anteriormente 
al 25 agosto 2007 ed ancora in corso alla data del 31 
dicembre 2008, il documento di cui al precedente 
periodo deve essere allegato entro tale ultima data. Le 
disposizioni del presente comma non si applicano ai 
rischi specifici propri dell’attività delle imprese 
appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi.

3. Il datore di lavoro committente promuove la 
cooperazione ed il coordinamento di cui al comma 2, 
elaborando un unico documento di valutazione dei rischi 
che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò 
non è possibile, ridurre al minimo i rischi da 
interferenze. Tale documento è allegato al contratto di 
appalto o di opera e va adeguato in funzione 
dell’evoluzione dei lavori, servizi e forniture. Ai contratti 
stipulati anteriormente al 25 agosto 2007 ed ancora in 
corso alla data del 31 dicembre 2008, il documento di 
cui al precedente periodo deve essere allegato entro 
tale ultima data. Le disposizioni del presente comma 
non si applicano ai rischi specifici propri dell’attività 
delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori 
autonomi. Nel campo di applicazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006. n. 163, e successive 
modificazioni, tale documento è redatto, ai fini 
dell’affidamento del contratto, dal soggetto titolare del 
potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dello 
specifico appalto;



Articolo 26
Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di 

somministrazione 

3-bis. Ferme restando le disposizioni di cui ai commi 1 e 
2, l’obbligo di cui al comma 3 non si applica ai servizi di 
natura intellettuale, alle mere forniture di materiali o 
attrezzature, nonché ai lavori o servizi la cui durata non 
sia superiore ai due giorni, sempre che essi non 
comportino rischi derivanti dalla presenza di agenti 
cancerogeni, biologici, atmosfere esplosive o dalla 
presenza dei rischi particolari di cui all’allegato XI.

3-ter. Nei casi in cui il contratto sia affidato dai soggetti 
di cui all’articolo 3, comma 34, del decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163, o in tutti i casi in cui il datore di 
lavoro non coincide con il committente, il soggetto che 
affida il contratto redige il documento di valutazione dei 
rischi da interferenze recante una valutazione 
ricognitiva dei rischi standard relativi alla tipologia della 
prestazione che potrebbero potenzialmente derivare 
dall’esecuzione del contratto. Il soggetto presso il quale 
deve essere eseguito il contratto, prima dell’inizio 
dell’esecuzione, integra il predetto documento 
riferendolo ai rischi specifici da interferenza presenti nei 
luoghi in cui verrà espletato l’appalto; l’integrazione, 
sottoscritta per accettazione dall’esecutore, integra gli 
atti contrattuali.



Articolo 26
Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di 

somministrazione 

5. Nei singoli contratti di subappalto, di appalto e di 
somministrazione, anche qualora in essere al 
momento della data di entrata in vigore del presente 
decreto, di cui agli articoli 1559, ad esclusione dei 
contratti di somministrazione di beni e servizi 
essenziali, 1655, 1656 e 1677 del codice civile, 
devono essere specificamente indicati a pena di 
nullità ai sensi dell’articolo 1418 del codice civile i 
costi relativi alla sicurezza del lavoro con particolare 
riferimento a quelli propri connessi allo specifico 
appalto. Con riferimento ai contratti di cui al 
precedente periodo stipulati prima del 25 agosto 2007 
i costi della sicurezza del lavoro devono essere 
indicati entro il 31 dicembre 2008, qualora gli stessi 
contratti siano ancora in corso a tale data. A tali dati 
possono accedere, su richiesta, il rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza e gli organismi locali delle 
organizzazioni sindacali dei lavoratori 
comparativamente più rappresentative a livello 
nazionale.

5. Nei singoli contratti di subappalto, di appalto e di 
somministrazione, anche qualora in essere al 
momento della data di entrata in vigore del presente 
decreto, di cui agli articoli 1559, ad esclusione dei 
contratti di somministrazione di beni e servizi 
essenziali, 1655, 1656 e 1677 del codice civile, devono 
essere specificamente indicati i costi delle misure 
adottate per eliminare o, ove ciò non sia possibile, 
ridurre al minimo i rischi in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro derivanti dalle interferenze delle 
lavorazioni a pena di nullità ai sensi dell’articolo 1418 
del codice civile i costi relativi alla sicurezza del lavoro 
con particolare riferimento a quelli propri connessi allo 
specifico appalto. I costi di cui al primo periodo non 
sono soggetti a ribasso. Con riferimento ai contratti di 
cui al precedente periodo stipulati prima del 25 agosto 
2007 i costi della sicurezza del lavoro devono essere 
indicati entro il 31 dicembre 2008, qualora gli stessi 
contratti siano ancora in corso a tale data. A tali dati 
possono accedere, su richiesta, il rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza e gli organismi locali delle 
organizzazioni sindacali dei lavoratori 
comparativamente più rappresentative a livello 
nazionale.



Articolo 26
Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di 

somministrazione 

6. Nella predisposizione delle gare di appalto e nella 
valutazione dell'anomalia delle offerte nelle procedure di 
affidamento di appalti di lavori pubblici, di servizi e di 
forniture, gli enti aggiudicatori sono tenuti a valutare 
che il valore economico sia adeguato e sufficiente 
rispetto al costo del lavoro e al costo relativo alla 
sicurezza, il quale deve essere specificamente indicato e 
risultare congruo rispetto all'entità e alle caratteristiche 
dei lavori, dei servizi o delle forniture. Ai fini del 
presente comma il costo del lavoro e' determinato 
periodicamente, in apposite tabelle, dal Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale, sulla base dei valori 
economici previsti dalla contrattazione collettiva 
stipulata dai sindacati comparativamente più 
rappresentativi, delle norme in materia previdenziale ed 
assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle 
differenti aree territoriali. In mancanza di contratto 
collettivo applicabile, il costo del lavoro e' determinato 
in relazione al contratto collettivo del settore 
merceologico più vicino a quello preso in considerazione. 
 

6. Nella predisposizione delle gare di appalto e nella 
valutazione dell'anomalia delle offerte nelle procedure di 
affidamento di appalti di lavori pubblici, di servizi e di 
forniture, gli enti aggiudicatori sono tenuti a valutare che 
il valore economico sia adeguato e sufficiente rispetto al 
costo del lavoro e al costo relativo alla sicurezza, il quale 
deve essere specificamente indicato e risultare congruo 
rispetto all'entità e alle caratteristiche dei lavori, dei 
servizi o delle forniture. Ai fini del presente comma il 
costo del lavoro e' determinato periodicamente, in 
apposite tabelle, dal  Ministro del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali, sulla base dei valori economici 
previsti dalla contrattazione collettiva stipulata dai 
sindacati comparativamente più rappresentativi, delle 
norme in materia previdenziale ed assistenziale, dei 
diversi settori merceologici e delle differenti aree 
territoriali. In mancanza di contratto collettivo 
applicabile, il costo del lavoro e' determinato in relazione 
al contratto collettivo del settore merceologico più vicino 
a quello preso in considerazione.



Articolo 27
Sistema di qualificazione delle imprese e dei lavoratori autonomi

1. Nell’ambito della Commissione di cui all’articolo 6, anche tenendo conto delle indicazioni 
provenienti da organismi paritetici, vengono individuati settori, ivi compreso il settore della 
sanificazione del tessile e dello strumentario chirurgico, e criteri finalizzati alla definizione di 
un sistema di qualificazione delle imprese e dei lavoratori autonomi, con riferimento alla 
tutela della salute e sicurezza sul lavoro, fondato sulla base della specifica esperienza, 
competenza e conoscenza, acquisite anche attraverso percorsi formativi mirati, e sulla base 
delle attività di cui all’articolo 21, comma 2, nonché sulla applicazione di determinati 
standard contrattuali e organizzativi nell’impiego della manodopera, anche in relazione agli 
appalti e alle tipologie di lavoro flessibile, certificati ai sensi del Titolo VIII, Capo I, del 
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276.

1-bis. Con riferimento all’edilizia, il sistema di qualificazione delle imprese e dei lavoratori 
autonomi si realizza almeno attraverso la adozione e diffusione, nei termini e alle condizioni 
individuati dal decreto del Presidente della Repubblica di cui all’articolo 6, comma 8, lettera 
g), di uno strumento che consenta la continua verifica della idoneità delle imprese e dei 
lavoratori autonomi, in assenza di violazioni alle disposizioni di legge e con riferimento ai 
requisiti previsti, tra cui la formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro e i 
provvedimenti impartiti dagli organi di vigilanza. Tale strumento opera per mezzo della 
attribuzione alle imprese ed ai lavoratori autonomi di un punteggio iniziale che misuri tale 
idoneità, soggetto a decurtazione a seguito di accertate violazioni in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro. L’azzeramento del punteggio per la ripetizione di violazioni in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro determina l’impossibilità per l’impresa o per il lavoratore 
autonomo di svolgere attività nel settore edile.



Articolo 27
Sistema di qualificazione delle imprese e dei lavoratori autonomi

2. Fermo restando quanto previsto dal comma 1-bis, che potrà, con le modalità ivi previste, essere 
esteso ad altri settori di attività individuati con uno o più accordi interconfederali stipulati a 
livello nazionale dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori 
comparativamente più rappresentative, il possesso dei requisiti per ottenere la 
qualificazione di cui al comma 1 costituisce elemento preferenziale per la partecipazione alle 
gare relative agli appalti e subappalti pubblici e per l’accesso ad agevolazioni, finanziamenti 
e contributi a carico della finanza pubblica, sempre se correlati ai medesimi appalti o  
subappalti.

2-bis. Sono fatte salve le disposizioni in materia di qualificazione previste dal decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni.



Articolo 52
Sostegno alla piccola e media impresa, ai rappresentanti 

dei lavoratori per la sicurezza territoriali e alla 
pariteticità 

1. Presso l’Istituto nazionale per l’assicurazione contro 
gli infortuni sul lavoro (INAIL) è costituito il fondo di 
sostegno alla piccola e media impresa, ai rappresentanti 
dei lavoratori per la sicurezza territoriali e alla 
pariteticità. Il fondo opera a favore delle realtà in cui la 
contrattazione nazionale o integrativa non preveda o 
costituisca sistemi di rappresentanza dei lavoratori e di 
pariteticità migliorativi o, almeno, di pari livello ed ha 
quali obiettivi il:

2. Il fondo di cui al comma 1 è finanziato:
a) da un contributo delle aziende di cui all’articolo 48, 
comma 3, in misura pari a due ore lavorative annue per 
ogni lavoratore occupato presso l’azienda ovvero l’unità 
produttiva;
b) dalle entrate derivanti dall’irrogazione delle sanzioni 
previste dal presente decreto per la parte eccedente 
quanto riscosso a seguito dell’irrogazione delle sanzioni 
previste dalla previgente normativa abrogata dal 
presente decreto nel corso dell’anno 2007, incrementato 
del 10 per cento;
c) con una quota parte delle risorse di cui all’articolo 9, 
comma 3;
d) relativamente all’attività formative per le piccole e 
medie imprese di cui al comma 1, lettera b), anche dalle 
risorse di cui all’articolo 11, comma 2.

• Presso l’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli 
infortuni sul lavoro (INAIL) è costituito il fondo di 
sostegno alla piccola e media impresa, ai rappresentanti 
dei lavoratori per la sicurezza territoriali e alla 
pariteticità. Il fondo opera a favore delle realtà in cui la 
contrattazione nazionale o integrativa non preveda o 
costituisca, come nel settore edile, sistemi di 
rappresentanza dei lavoratori e di pariteticità migliorativi 
o, almeno, di pari livello ed ha quali obiettivi il:

2. Il fondo di cui al comma 1 è finanziato:
a) da un contributo delle aziende di cui all’articolo 48, 
comma 3, in misura pari a due ore lavorative annue per 
ogni lavoratore occupato presso l’azienda ovvero l’unità 
produttiva calcolate sulla base della retribuzione media 
giornaliera per il settore industria e convenzionale per il 
settore agricoltura determinate annualmente per il 
calcolo del minimale e massimale delle prestazioni 
economiche erogate dall’INAIL. Il computo dei lavoratori 
è effettuato in base all’articolo 4 e la giornata lavorativa 
convenzionale è stabilita in 8 ore;
b) Abrogata
c) Abrogata
d) Abrogata
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Articolo 52
Sostegno alla piccola e media impresa, ai rappresentanti 

dei lavoratori per la sicurezza territoriali e alla 
pariteticità 

1. Presso l’Istituto nazionale per l’assicurazione contro 
gli infortuni sul lavoro (INAIL) è costituito il fondo di 
sostegno alla piccola e media impresa, ai rappresentanti 
dei lavoratori per la sicurezza territoriali e alla 
pariteticità. Il fondo opera a favore delle realtà in cui la 
contrattazione nazionale o integrativa non preveda o 
costituisca sistemi di rappresentanza dei lavoratori e di 
pariteticità migliorativi o, almeno, di pari livello ed ha 
quali obiettivi il:

2. Il fondo di cui al comma 1 è finanziato:
a) da un contributo delle aziende di cui all’articolo 48, 
comma 3, in misura pari a due ore lavorative annue per 
ogni lavoratore occupato presso l’azienda ovvero l’unità 
produttiva;
b) dalle entrate derivanti dall’irrogazione delle sanzioni 
previste dal presente decreto per la parte eccedente 
quanto riscosso a seguito dell’irrogazione delle sanzioni 
previste dalla previgente normativa abrogata dal 
presente decreto nel corso dell’anno 2007, incrementato 
del 10 per cento;
c) con una quota parte delle risorse di cui all’articolo 9, 
comma 3;
d) relativamente all’attività formative per le piccole e 
medie imprese di cui al comma 1, lettera b), anche dalle 
risorse di cui all’articolo 11, comma 2.

• Presso l’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli 
infortuni sul lavoro (INAIL) è costituito il fondo di 
sostegno alla piccola e media impresa, ai rappresentanti 
dei lavoratori per la sicurezza territoriali e alla 
pariteticità. Il fondo opera a favore delle realtà in cui la 
contrattazione nazionale o integrativa non preveda o 
costituisca, come nel settore edile, sistemi di 
rappresentanza dei lavoratori e di pariteticità migliorativi 
o, almeno, di pari livello ed ha quali obiettivi il:

2. Il fondo di cui al comma 1 è finanziato:
a) da un contributo delle aziende di cui all’articolo 48, 
comma 3, in misura pari a due ore lavorative annue per 
ogni lavoratore occupato presso l’azienda ovvero l’unità 
produttiva calcolate sulla base della retribuzione media 
giornaliera per il settore industria e convenzionale per il 
settore agricoltura determinate annualmente per il 
calcolo del minimale e massimale delle prestazioni 
economiche erogate dall’INAIL. Il computo dei lavoratori 
è effettuato in base all’articolo 4 e la giornata lavorativa 
convenzionale è stabilita in 8 ore;
b) Abrogata
c) Abrogata
d) Abrogata



Articolo 52
Sostegno alla piccola e media impresa, ai 

rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza 
territoriali e alla pariteticità 

3. Con decreto del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale e del Ministro della salute, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
adottato, previa intesa con le associazioni dei datori 
di lavoro e dei lavoratori comparativamente più 
rappresentative sul piano nazionale, sentita la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, sono definiti le modalità di 
funzionamento del fondo di cui al comma 1, i criteri di 
riparto delle risorse tra le finalità di cui al medesimo 
comma nonché il relativo procedimento 
amministrativo e contabile di alimentazione.

3. Con decreto del Ministro del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali e del Ministro del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, adottato, 
previa intesa con le associazioni dei datori di lavoro e 
dei lavoratori comparativamente più rappresentative 
sul piano nazionale, sentita la Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, entro il 31 dicembre 
2009, sono definiti le modalità di funzionamento e di 
articolazione settoriale e territoriale del Fondo di cui al 
comma 1, i criteri di riparto delle risorse tra le finalità 
di cui al medesimo comma nonché il relativo 
procedimento amministrativo e contabile di 
alimentazione e la composizione e le funzioni del 
comitato amministratore del fondo.

3-bis. In fase di prima attuazione il fondo è alimentato 
con i residui iscritti nel bilancio dell’INAIL
delle risorse previste per le finalità di cui all’articolo 
23, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 23 
febbraio 2000, n. 38.



Articolo 55 
Sanzioni per il datore di lavoro e il dirigente 

•E’ punito con l’arresto da quattro a otto mesi o con 
l’ammenda da 5.000 a 15.000 euro il datore di lavoro:

• che omette la valutazione dei rischi e l’adozione del 
documento di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a), 
ovvero che lo adotta in assenza degli elementi di cui 
alle lettere a), b), d) ed f) dell’articolo 28 e che viola le 
disposizioni di cui all’articolo 18, comma 1, lettere q) e 
z), prima parte;

b) che non provvede alla nomina del responsabile del 
servizio di prevenzione e protezione ai sensi 
dell’articolo 17, comma 1, lettera b), salvo il caso 
previsto dall’articolo 34;

1. E’ punito con l’arresto da tre a sei mesi  o con 
l’ammenda da 2.500 a 6.400 euro il datore di lavoro:

a) per la violazione dell’articolo 29, comma 1;

b) che non provvede alla nomina del responsabile del 
servizio di prevenzione e protezione ai sensi dell’articolo 
17, comma 1, lettera b), o per la violazione dell’articolo 
34, comma 2;
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Articolo 55 
Sanzioni per il datore di lavoro e il dirigente 

2. Nei casi previsti al comma 1, lett. a), si applica la 
pena dell’arresto da sei mesi a un anno e sei mesi se 
la violazione è commessa:
•nelle aziende di cui all’articolo 31, comma 6, lettere 
a), b), c), d), f;

b) in aziende in cui si svolgono attività che espongono 
i lavoratori a rischi biologici di cui all’articolo 268, 
comma 1, lettere c) e d), da atmosfere esplosive, 
cancerogeni mutageni, e da attività di manutenzione, 
rimozione smaltimento e bonifica di amianto;

c) per le attività disciplinate dal titolo IV 
caratterizzate dalla compresenza di più imprese e la 
cui entità presunta di lavoro non sia inferiore a 200 
uomini-giorno.

3. E’ punito con l’ammenda da 3.000 a 9.000 euro il 
datore di lavoro che non redige il documento di cui 
all’articolo 17, comma 1, lettera a), secondo le 
modalità di cui all’articolo 29, commi 1, 2 e 3, nonché 
nei casi in cui nel documento di valutazione dei rischi 
manchino una o più delle indicazioni di cui all’articolo 
28, comma 2, lettere c) ed e).

2. Nei casi previsti al comma 1, lettera a), si applica la 
pena dell’arresto da quattro a otto mesi  se la 
violazione è commessa:
•nelle aziende di cui all’articolo 31, comma 6, lettere 
a), b), c), d), f) e g);

b) in aziende in cui si svolgono attività che espongono 
i lavoratori a rischi biologici di cui all’articolo 268, 
comma 1, lettere c) e d), da atmosfere esplosive, 
cancerogeni mutageni, e da attività di manutenzione, 
rimozione smaltimento e bonifica di amianto;

c) per le attività disciplinate dal Titolo IV 
caratterizzate dalla compresenza di più imprese e la 
cui entità presunta di lavoro non sia inferiore a 200 
uomini-giorno.

3. E’ punito con l’ammenda da 2.000 a 4.000 euro il 
datore di lavoro che adotta il documento di cui 
all’articolo 17, comma 1, lettera a), in assenza degli 
elementi di cui all’articolo 28, comma 2, lettere b), c) o 
d), o senza le modalità di cui all’articolo 29, commi 2 e 
3.



Articolo 55 
Sanzioni per il datore di lavoro e il dirigente 

4. Il datore di lavoro e il dirigente sono puniti:
•con l’arresto da due a quattro mesi o con l’ammenda 
da 800 a 3.000 euro per la violazione degli articoli 18, 
comma 1, lett. b), e), g), i), m), n), o), p), 34, comma 
3, 36, commi 1, 2 e 3, 43, comma 1, lett. a), b) e c);

b) con l’arresto tre a sei mesi o con l’ammenda da 
2.000 a 5.000 euro per la violazione degli articoli 18, 
commi 1, lett. d), h), e v), e 2, 26, comma 1, lett. b), 
43, comma 1, lett. d) ed e), 45, comma 1, 46, comma 
2;

c) con l’arresto tre a sei mesi o con l’ammenda da 
2.000 a 5.000 euro per la violazione dell’articolo 18, 
comma 1, lett. c). Nei casi previsti dal comma 2, si 
applica la pena dell’arresto da quattro a otto mesi;

d) con l’arresto da quattro a otto mesi o con 
l’ammenda da 1.500 a 6.000 euro per la violazione 
degli articoli 26, comma 1, e 2, lettere a) e b), 34, 
commi 1 e 2;

4. E’ punito con l’ammenda da 1.000 a 2.000 euro il 
datore di lavoro che adotta il documento di cui 
all’articolo 17, comma 1, lettera a), in assenza degli 
elementi di cui all’articolo 28, comma 2, lettere a), 
primo periodo, ed f).

5. Il datore di lavoro e il dirigente sono puniti:
•con l’arresto da due a quattro mesi o con l’ammenda 
da 750 a 4.000 euro per la violazione degli articoli 3, 
comma 12-bis, 18, comma 1, lettera o), 26, comma 1, 
lettera b), 43, commi 1, lettere a), b), c) ed e), e 4, 45, 
comma 1;

b)con l’arresto da due a quattro mesi o con l’ammenda 
da 1.000 a 4.800  euro per la violazione dell’articolo 
26, comma 1, lettera a);

c)con l’arresto da due a quattro mesi o con l’ammenda 
da 1.200 a 5.200  euro per la violazione dell’articolo 
18, comma 1, lettere c), e), f) e q), 36, commi 1 e 2, 
37, commi 1, 7, 9 e 10, 43, comma 1, lettere d) ed e-
bis), 46, comma 2;

d) con l’arresto da due a quattro  mesi o con 
l’ammenda da 1.500 a 6.000 euro per la violazione 
degli articoli 18, comma 1, lettere a), d) e z) prima 
parte, e 26, commi 2 e 3, primo periodo. Medesima 
pena si applica al soggetto che viola l’articolo 26, 
commi 3, quarto periodo, o 3-ter.



Articolo 55 
Sanzioni per il datore di lavoro e il dirigente 

e) con l’arresto da quattro a otto mesi o con l’ammenda 
da 2.000 a 4.000 euro per la violazione degli articoli 18, 
comma 1, lettera l), e 43, comma 4;
f) con l’arresto da tre a sei mesi o con l’ammenda da 
3.000 a 10.000 euro per non aver provveduto alla 
nomina di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a)
g) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 1.500 a 
4.500 euro per la violazione dell’articolo 18, comma 1, 
lett. bb);
h) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 2.500 a 
10.000 euro per la violazione degli articoli 18, comma 
1, lett. u), 29, comma 4, e 35, comma 2;
i) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 2.500 a 
7.500 euro per la violazione dell’articolo 18, comma 1, 
lett. r), con riferimento agli infortuni superiori ai tre 
giorni;
l) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 a 
3.000 euro per la violazione dell’articolo 18, comma 1, 
lett. r), con riferimento agli infortuni superiori ad un 
giorno;
m) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 100 a 
500 euro per ciascun lavoratore, in caso di violazione 
dell’articolo 26, comma 8.
n) con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
1.000 a euro 3.000 in caso di violazione dall’articolo 18, 
comma 1, lettera s);
o) con la sanzione amministrativa pecuniaria di euro 
500 in caso di violazione dall’articolo 18, comma 1, 
lettera aa).

e) con l’ammenda da 2.000 a 4.000 euro per la 
violazione degli articoli 18, comma 1, lettere g), n), p), 
seconda parte, s) e v), 35, comma 4;

f)con la sanzione amministrativa pecuniaria da 2.000 a 
6.600 euro per la violazione degli articoli 29, comma 4, 
35, comma 2, 41, comma 3;
g) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 a 
4.500 euro per la violazione dell’articolo 18, comma 1, 
lettere r), con riferimento agli infortuni superiori ai tre 
giorni, bb), e comma 2;
h) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 
1.800 euro per la violazione dell’articolo 18, comma 1, 
lettere g-bis) e r), con riferimento agli infortuni 
superiori ad un giorno, e dell’articolo 25, comma 1, 
lettera e), secondo periodo, e dell’articolo 35, comma 5;
i) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 100 a 
500 euro per ciascun lavoratore, in caso di
violazione dell’articolo 26, comma 8;
l) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 50 a 
300 euro in caso di violazione dell’articolo 18, comma 1, 
lettera aa).



Articolo 301
Applicabilità delle disposizioni di cui agli articolo 20 e seguenti del decreto 

legislativo 19 dicembre 1994, n. 758

1. Alle contravvenzioni in materia di igiene, salute e sicurezza sul lavoro 
previste dal presente decreto nonché da altre disposizioni aventi forza di 
legge, per le quali sia prevista la pena alternativa dell’arresto o dell’ammenda 
ovvero la pena della sola ammenda, si applicano le disposizioni in materia di 
prescrizione ed estinzione del reato di cui agli articoli 20, e seguenti, del 
decreto legislativo 19 dicembre 1994, n. 758.



PENA ESCLUSIVA DELL’ARRESTO 

• Omessa effettuazione ed elaborazione della valutazione dei rischi per le 
attivita’ disciplinate dal titolo iv in presenza di piu’ imprese e la cui entita’ 
presunta di lavoro non sia inferiore a 200 uomini-giorno

• Mancata ottemperanza al provvedimento di sospensione nelle ipotesi di 
gravi e reiterate violazioni in materia di tutela della salute e sicurezza sul 
lavoro



Articolo 302 
Definizione delle contravvenzioni punite con la sola pena dell’arresto

 

5. Per le contravvenzioni punite con la sola pena dell’arresto, il giudice può, su 
richiesta dell’imputato, sostituire la pena irrogata nel limite di dodici mesi con il 
pagamento di una somma determinata secondo i criteri di ragguaglio di cui 
all’articolo 135 del codice penale. La sostituzione può avvenire solo quando 
siano state eliminate tutte le fonti di rischio e le conseguenze dannose del reato. 
La somma non può essere comunque inferiore a euro 2.000. 

2. La sostituzione di cui al comma 1 non è consentita quando la violazione ha avuto 
un contributo causale nel verificarsi di un infortunio sul lavoro da cui sia 
derivata la morte ovvero una lesione personale che abbia comportato 
l’incapacità di attendere alle ordinarie occupazioni per un periodo superiore ai 
quaranta giorni.

3. Decorso un periodo di tre anni dal passaggio in giudicato della sentenza che ha 
operato la sostituzione di cui al comma 1 senza che l’imputato abbia commesso 
ulteriori reati tra quelli previsti dal presente testo unico, ovvero i reati di cui 
all’articolo 589, secondo comma, e 590, terzo comma, del codice penale, 
limitatamente all’ipotesi di violazione delle norme relative alla prevenzione degli 
infortuni sul lavoro, il reato si estingue.



Articolo 88
Campo di applicazione

2. Le disposizioni del presente capo non si 
applicano:

2. Le disposizioni del presente capo non si 
applicano:

g-bis) ai lavori relativi a impianti 
elettrici, reti informatiche, gas, 
acqua, condizionamento e 
riscaldamento che non comportino 
lavori edili o di ingegneria civile di cui 
all’allegato X; 

g-ter) alle attività di cui al decreto 
legislativo 27 luglio 1999, n. 272, che 
non comportino lavori edili o di 
ingegneria civile di cui all’allegato X.

-

COMMENTI COMMENTI 

NOTENOTE



Articolo 88
Campo di applicazione

1. Agli effetti delle disposizioni di cui al 
presente capo si intendono per:
c) responsabile dei lavori: soggetto incaricato, 
dal committente, della progettazione o del 
controllo dell'esecuzione dell'opera; tale 
soggetto coincide con il progettista per la fase 
di progettazione dell’opera e con il direttore 
dei lavori per la fase di esecuzione dell’opera. 
Nel campo di applicazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e 
successive modificazioni, il responsabile dei 
lavori è il responsabile unico del 
procedimento;

f) coordinatore in materia di sicurezza e di 
salute durante la realizzazione dell'opera, di 
seguito denominato coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori: soggetto incaricato, 
dal committente o dal responsabile dei lavori, 
dell'esecuzione dei compiti di cui all'articolo 
92, che non può essere il datore di lavoro 
delle imprese esecutrici o un suo dipendente 
o il responsabile del servizio di prevenzione e 
protezione (RSPP) da lui designato;

1. Agli effetti delle disposizioni di cui al 
presente capo si intendono per:
c) responsabile dei lavori: soggetto che può 
essere incaricato dal committente per 
svolgere i compiti ad esso attribuiti dal 
presente decreto; nel campo di applicazione 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e 
successive modificazioni, il responsabile dei 
lavori è il responsabile del procedimento;

f) coordinatore in materia di sicurezza e di 
salute durante la realizzazione dell'opera, di 
seguito denominato coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori: soggetto incaricato, dal 
committente o dal responsabile dei lavori, 
dell'esecuzione dei compiti di cui all'articolo 92, 
che non può essere il datore di lavoro delle 
imprese affidatarie ed  esecutrici o un suo 
dipendente o il responsabile del servizio di 
prevenzione e protezione (RSPP) da lui 
designato. Le incompatibilità di cui al 
precedente periodo non operano in caso 
di coincidenza fra committente e impresa 
esecutrice.

Il legislatore ha chiarito una delle principali 
criticità evidenziata da più parti, tra cui 
l'ANCE, ossia che è facoltà del committente, 
e non un obbligo, incaricare un responsabile 
dei lavori. L'attuale formulazione inoltre non 
prevede alcuna coincidenza di tale figura 
con altre figure professionali coinvolte 
nell'appalto dei lavori. 

Il legislatore ha considerato che, nel caso di 
coincidenza tra committente dei lavori e 
impresa esecutrice, non sussiste il problema 
di incompatibilità, dal momento che il 
committente (anche impresa esecutrice) ha 
tutto l'interesse affinché i lavori si eseguano 
in sicurezza.
Si sottolinea inoltre che, spesso, per lavori 
altamente specializzati, non è facile trovare 
le necessarie professionalità tecniche 
all’esterno dell’impresa esecutrice.

COMMENTI COMMENTI 

NOTENOTE



Articolo 88
Campo di applicazione

i) impresa affidataria: impresa titolare 
del contratto di appalto con il 
committente che, nell’esecuzione 
dell’opera appaltata, può avvalersi di 
imprese subappaltatrici o di lavoratori 
autonomi;

i) impresa affidataria: impresa titolare 
del contratto di appalto con il 
committente che, nell’esecuzione 
dell’opera appaltata, può avvalersi di 
imprese subappaltatrici o di lavoratori 
autonomi. Nel caso in cui titolare del 
contratto di appalto sia un 
consorzio tra imprese che svolga la 
funzione di promuovere la 
partecipazione delle imprese 
aderenti agli appalti pubblici o 
privati, anche privo di personale 
deputato alla esecuzione dei lavori, 
l’impresa affidataria è l’impresa 
consorziata assegnataria dei lavori 
oggetto del contratto di appalto 
individuata dal consorzio nell’atto 
di assegnazione dei lavori 
comunicato al committente o, in 
caso di pluralità di imprese 
consorziate assegnatarie di lavori, 
quella indicata nell’atto di 
assegnazione dei lavori come 
affidataria, sempre che abbia 
espressamente accettato tale 
individuazione;

In merito al concetto di impresa affidataria 
nell'ambito di lavori affidati ad un'aggregazione 
di imprese di tipo consortile si evidenzia che la 
formulazione proposta dal legislatore è poco 
chiara. In attesa di avere maggiori chiarimenti in 
merito riteniamo di poter interpretare la norma 
nel senso di rinvenire quale impresa affidataria, 
nel caso in esame, quella individuata dal 
consorzio come assegnataria dei lavori all’atto di 
partecipazione alle procedure di affidamento di 
appalti pubblici, ovvero, in caso di lavori privati, 
nella comunicazione al committente 
dell’assegnazione dei lavori alle singole 
consorziate. 

COMMENTI COMMENTI 

NOTENOTE



Articolo 88
Campo di applicazione

l) idoneità tecnico-professionale: 
possesso di capacità organizzative, 
nonché disponibilità di forza lavoro, di 
macchine e di attrezzature, in 
riferimento alla realizzazione dell’opera.

i-bis) impresa esecutrice: impresa 
che esegue un’opera o parte di 
essa impegnando proprie risorse 
umane e materiali;

l) idoneità tecnico-professionale: 
possesso di capacità organizzative, 
nonché disponibilità di forza lavoro, di 
macchine e di attrezzature, in 
riferimento ai lavori da realizzare.

-

Il legislatore ha chiarito che l'idoneità tecnico 
professionale deve essere riferita ai lavori che, 
nell'ambito della realizzazione dell'opera, 
effettivamente l'impresa esegue.

COMMENTI COMMENTI 

NOTENOTE



Art. 90
Obblighi del committente o del 

responsabile dei lavori

1. Il committente o il responsabile dei 
lavori, nella fase di progettazione 
dell'opera, ed in particolare al momento 
delle scelte tecniche, nell'esecuzione del 
progetto e nell'organizzazione delle 
operazioni di cantiere, si attiene ai 
principi e alle misure generali di tutela 
di cui all'articolo 15. Al fine di 
permettere la pianificazione 
dell'esecuzione in condizioni di sicurezza 
dei lavori o delle fasi di lavoro che si 
devono svolgere simultaneamente o 
successivamente tra loro, il 
committente o il responsabile dei lavori 
prevede nel progetto la durata di tali 
lavori o fasi di lavoro.

• Il committente o il responsabile dei 
lavori, nelle fasi di progettazione 
dell’opera, si attiene ai principi e alle 
misure generali di tutela di cui 
all’articolo 15, in particolare: 
a) al momento delle scelte 
architettoniche, tecniche ed 
organizzative, onde pianificare i vari 
lavori o fasi di lavoro che si 
svolgeranno simultaneamente o 
successivamente.

b) all'atto della previsione della durata 
di realizzazione di questi vari lavori o 
fasi di lavoro.

1-bis. Per i lavori pubblici l’attuazione 
di quanto previsto al comma 1 avviene 
nel rispetto dei compiti attribuiti al 
responsabile del procedimento e al 
progettista.

-

-

COMMENTI COMMENTI 

NOTENOTE



Art. 90
Obblighi del committente o del 

responsabile dei lavori

2. Il committente o il responsabile dei lavori, 
nella fase della progettazione dell'opera, 
valuta i documenti di cui all'articolo 91, 
comma 1, lettere a) e b).

3. Nei cantieri in cui è prevista la presenza 
di più imprese, anche non contemporanea, il 
committente, anche nei casi di coincidenza 
con l’impresa esecutrice, o il responsabile 
dei lavori, contestualmente all'affidamento 
dell'incarico di progettazione, designa il 
coordinatore per la progettazione.

4. Nel caso di cui al comma 3, il 
committente o il responsabile dei lavori, 
prima dell'affidamento dei lavori, designa il 
coordinatore per l'esecuzione dei lavori, in 
possesso dei requisiti di cui all'articolo 98.

2. Il committente o il responsabile dei lavori, 
nella fase della progettazione dell'opera, 
prende in considerazione  i documenti di 
cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b).

3. Nei cantieri in cui è prevista la presenza 
di più imprese esecutrici,  anche non 
contemporanea, il committente, anche nei 
casi di coincidenza con l’impresa esecutrice, 
o il responsabile dei lavori, contestualmente 
all'affidamento dell'incarico di progettazione, 
designa il coordinatore per la progettazione.

4. Nei cantieri in cui è prevista la 
presenza di più imprese, anche non 
contemporanea  il committente o il 
responsabile dei lavori, prima 
dell'affidamento dei lavori, designa il 
coordinatore per l'esecuzione dei lavori, in 
possesso dei requisiti di cui all'articolo 98.

Con la modifica apportata il legislatore ha voluto 
precisare che il committente o il responsabile dei 
lavori non devono valutare il PSC ed il fascicolo 
tecnico, poiché il concetto di valutazione 
presuppone un giudizio di merito; è corretto 
tuttavia che il committente (o il RdL) tenga 
conto di tali documenti nella fase di 
progettazione dell'opera. 

La modifica chiarisce che il CSP deve essere 
nominato laddove sia prevista la presenza di più 
imprese esecutrici. Pertanto nel caso in cui siano 
presenti un'impresa esecutrice ed un'impresa 
affidataria che non impegna proprio personale, 
macchine, attrezzature, l'obbligo di nomina del 
CSP non sussiste.

Il testo uscito dal CdM a marzo, prevedeva 
l’inserimento di un comma 5-bis.

COMMENTI COMMENTI 

NOTENOTE



Art. 90
Obblighi del committente o del 

responsabile dei lavori

9. Il committente o il responsabile dei lavori, 
anche nel caso di affidamento dei lavori ad 
un'unica impresa:

a) verifica l'idoneità tecnico-professionale 
dell’impresa affidataria, delle imprese 
esecutrici e dei lavoratori autonomi in 
relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, 
con le modalità di cui all’ ALLEGATO XVII. 
Nei casi di cui al comma 11, il requisito di cui 
al periodo che precede si considera 
soddisfatto mediante presentazione da parte 
delle imprese del certificato di iscrizione alla 
Camera di commercio, industria e artigianato 
e del documento unico di regolarità 
contributiva, corredato da autocertificazione 
in ordine al possesso degli altri requisiti 
previsti dall’ ALLEGATO XVII;

9. Il committente o il responsabile dei lavori, 
anche nel caso di affidamento dei lavori ad 
un'unica impresa o ad un lavoratore 
autonomo:

a) verifica l'idoneità tecnico-professionale 
delle imprese affidatarie, delle imprese 
esecutrici e dei lavoratori autonomi in 
relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, 
con le modalità di cui all’ ALLEGATO XVII. 
Nei cantieri la cui entità presunta è 
inferiore a 200 uomini-giorno e i cui 
lavori non comportano rischi particolari 
di cui all’allegato XI,  il requisito di cui al 
periodo che precede si considera soddisfatto 
mediante presentazione da parte delle 
imprese e dei lavoratori autonomi  del 
certificato di iscrizione alla Camera di 
commercio, industria e artigianato e del 
documento unico di regolarità contributiva, 
corredato da autocertificazione in ordine al 
possesso degli altri requisiti previsti dall’ 
ALLEGATO XVII;

In merito alla semplificazione delle procedure per 
effettuare la verifica dell'idoneità tecnico-
professionale per i "piccoli" lavori, il legislatore ha 
correttamente ritenuto di correlarla non più al 
titolo abilitativo, così come previsto dal comma 11 
del medesimo articolo, ma all'entità e 
contestualmente alla rischiosità dei lavori (di cui 
all'allegato XI).

COMMENTI COMMENTI 

NOTENOTE



1. Ai fini della verifica dell’idoneità tecnico 
professionale le imprese dovranno esibire al 
committente o al responsabile dei lavori almeno:
a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed 
artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia 
dell’appalto
b) documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 
17, comma 1, lettera a) o autocertificazione di cui 
all’articolo 29, comma 5, del presente decreto 
legislativo 
c) specifica documentazione attestante la conformità 
alle disposizioni di cui al presente decreto legislativo, 
di macchine, attrezzature e opere provvisionali 
d) elenco dei dispositivi di protezione individuali forniti 
ai lavoratori 
e) nomina del responsabile del servizio di prevenzione 
e protezione, degli incaricati dell’attuazione delle 
misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di 
evacuazione, di primo soccorso e gestione 
dell’emergenza, del medico competente quando 
necessario
f) nominativo (i) del (i) rappresentante (i) dei 
lavoratori per la sicurezza 
g) attestati inerenti la formazione delle suddette figure 
e dei lavoratori prevista dal presente decreto 
legislativo  
h) elenco dei lavoratori risultanti dal libro matricola e 
relativa idoneità sanitaria prevista dal presente 
decreto legislativo
i) documento unico di regolarità contributiva 
l) dichiarazione di non essere oggetto di 
provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui 
all’art. 14 del presente decreto legislativo.

1. Ai fini della verifica dell’idoneità tecnico 
professionale le imprese, le imprese 
esecutrici nonché le imprese affidatarie, 
ove utilizzino anche proprio personale, 
macchine o attrezzature per l’esecuzione 
dell’opera appaltata, dovranno esibire al 
committente o al responsabile dei lavori 
almeno:
a) iscrizione alla camera di commercio, industria 
ed artigianato con oggetto sociale inerente alla 
tipologia dell’appalto
b) documento di valutazione dei rischi di cui 
all’articolo 17, comma 1, lettera a) o 
autocertificazione di cui all’articolo 29, comma 
5, del presente decreto legislativo 
c) documento unico di regolarità 
contributiva di cui al Decreto Ministeriale 
24 ottobre 2007.
d) dichiarazione di non essere oggetto di 
provvedimenti di sospensione o 
interdittivi di cui all’art. 14 del presente 
decreto legislativo.

Il legislatore ha accolto le osservazioni 
dell'ANCE finalizzate a semplificare alcuni 
adempimenti formali in fase di verifica di 
idoneità tecnico-professionale. 
Molte informazioni richieste nell'allegato XVII 
del d. lgs. n. 81/08 erano infatti già contenute 
nel documento di valutazione dei rischi di cui 
alla lettera b) che tutte le imprese sono tenute 
a redigere. La nuova formulazione tiene conto 
della necessità di snellire procedure poco utili 
ai fini della sicurezza dei lavoratori.
Il legislatore ha chiarito che i lavoratori 
autonomi dovranno esibire gli attestati inerenti 
la formazione e la relativa idoneità sanitaria nei 
casi  previsti dal d. lgs. n. 81/08 e s.m.i..

COMMENTI COMMENTI 

NOTENOTE

ALLEGATO XVII



1. Ai fini della verifica dell’idoneità tecnico 
professionale le imprese dovranno esibire al 
committente o al responsabile dei lavori 
almeno:
a) iscrizione alla camera di commercio, 
industria ed artigianato con oggetto sociale 
inerente alla tipologia dell’appalto
b) documento di valutazione dei rischi di cui 
all’articolo 17, comma 1, lettera a) o 
autocertificazione di cui all’articolo 29, 
comma 5, del presente decreto legislativo 
c) specifica documentazione attestante la 
conformità alle disposizioni di cui al presente 
decreto legislativo, di macchine, attrezzature 
e opere provvisionali 
d) elenco dei dispositivi di protezione 
individuali forniti ai lavoratori 
e) nomina del responsabile del servizio di 
prevenzione e protezione, degli incaricati 
dell’attuazione delle misure di prevenzione 
incendi e lotta antincendio, di evacuazione, 
di primo soccorso e gestione dell’emergenza, 
del medico competente quando necessario
f) nominativo (i) del (i) rappresentante (i) dei 
lavoratori per la sicurezza 
g) attestati inerenti la formazione delle 
suddette figure e dei lavoratori prevista dal 
presente decreto legislativo  
h) elenco dei lavoratori risultanti dal libro 
matricola e relativa idoneità sanitaria prevista 
dal presente decreto legislativo
i) documento unico di regolarità contributiva 
l) dichiarazione di non essere oggetto di 
provvedimenti di sospensione o interdittivi di 
cui all’art. 14 del presente decreto legislativo.

1. Ai fini della verifica dell’idoneità 
tecnico professionale le imprese, le 
imprese esecutrici nonché le 
imprese affidatarie, ove utilizzino 
anche proprio personale, macchine 
o attrezzature per l’esecuzione 
dell’opera appaltata, dovranno 
esibire al committente o al responsabile 
dei lavori almeno:
a) iscrizione alla camera di commercio, 
industria ed artigianato con oggetto 
sociale inerente alla tipologia 
dell’appalto
b) documento di valutazione dei rischi 
di cui all’articolo 17, comma 1, lettera 
a) o autocertificazione di cui all’articolo 
29, comma 5, del presente decreto 
legislativo 
c) documento unico di regolarità 
contributiva di cui al Decreto 
Ministeriale 24 ottobre 2007.
d) dichiarazione di non essere 
oggetto di provvedimenti di 
sospensione o interdittivi di cui 
all’art. 14 del presente decreto 
legislativo.

Il legislatore ha accolto le osservazioni 
dell'ANCE finalizzate a semplificare alcuni 
adempimenti formali in fase di verifica di 
idoneità tecnico-professionale. 
Molte informazioni richieste nell'allegato XVII 
del d. lgs. n. 81/08 erano infatti già contenute 
nel documento di valutazione dei rischi di cui 
alla lettera b) che tutte le imprese sono tenute 
a redigere. La nuova formulazione tiene conto 
della necessità di snellire procedure poco utili 
ai fini della sicurezza dei lavoratori.
Il legislatore ha chiarito che i lavoratori 
autonomi dovranno esibire gli attestati inerenti 
la formazione e la relativa idoneità sanitaria nei 
casi  previsti dal d. lgs. n. 81/08 e s.m.i..



Art. 90
Obblighi del committente o del 

responsabile dei lavori

b) chiede alle imprese esecutrici una 
dichiarazione dell'organico medio annuo, 
distinto per qualifica, corredata dagli 
estremi delle denunce dei lavoratori 
effettuate all'Istituto nazionale della 
previdenza sociale (INPS), all'Istituto 
nazionale assicurazione infortuni sul lavoro 
(INAIL) e alle casse edili, nonché una 
dichiarazione relativa al contratto collettivo 
stipulato dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative, 
applicato ai lavoratori dipendenti. Nei casi 
di cui al comma 11, il requisito di cui al 
periodo che precede si considera 
soddisfatto mediante presentazione da 
parte delle imprese del documento unico di 
regolarità contributiva e 
dell’autocertificazione relativa al contratto 
collettivo applicato;

b) chiede alle imprese esecutrici una 
dichiarazione dell'organico medio annuo, 
distinto per qualifica, corredata dagli estremi 
delle denunce dei lavoratori effettuate 
all'Istituto nazionale della previdenza sociale 
(INPS), all'Istituto nazionale assicurazione 
infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, 
nonché una dichiarazione relativa al contratto 
collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative, 
applicato ai lavoratori dipendenti. Nei cantieri 
la cui entità presunta è inferiore a 200 
uomini-giorno e i cui lavori non 
comportano rischi particolari di cui 
all’allegato XI, il requisito di cui al periodo 
che precede si considera soddisfatto mediante 
presentazione da parte delle imprese del 
documento unico di regolarità contributiva, 
fatto salvo quanto previsto dall’articolo 
16-bis, comma 10, del decreto-legge 29 
novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2, e dell’autocertificazione relativa al 
contratto collettivo applicato;

Acquisizione d’ufficio del DURC.

COMMENTI COMMENTI 
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Art. 90
Obblighi del committente o del 

responsabile dei lavori

c) trasmette all’amministrazione 
competente, prima dell’inizio dei lavori 
oggetto del permesso di costruire o 
della denuncia di inizio attività, il 
nominativo delle imprese esecutrici dei 
lavori unitamente alla documentazione 
di cui alle lettere a) e b). L’obbligo di 
cui al periodo che precede sussiste 
anche in caso di lavori eseguiti in 
economia mediante affidamento delle 
singole lavorazioni a lavoratori 
autonomi, ovvero di lavori realizzati 
direttamente con proprio personale 
dipendente senza ricorso all’appalto. In 
assenza del documento unico di 
regolarità contributiva, anche in caso di 
variazione dell’impresa esecutrice dei 
lavori, l’efficacia del titolo abilitativo è 
sospesa.

c) trasmette all’amministrazione 
concedente, prima dell’inizio dei lavori 
oggetto del permesso di costruire o 
della denuncia di inizio attività,  copia 
della notifica preliminare di cui 
all’articolo 99, il documento unico di 
regolarità contributiva delle imprese e 
dei lavoratori autonomi, fatto salvo 
quanto previsto dall’articolo 16-bis, 
comma 10, del decreto-legge 29 
novembre 2008, n. 185, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 
gennaio 2009, n. 2, e una 
dichiarazione attestante l’avvenuta 
verifica della ulteriore 
documentazione di cui alle lettere a) e 
b).

Con la nuova formulazione il committente è 
tenuto a trasmettere all'amministrazione 
concedente copia della notifica preliminare, 
ove prevista, ma allo stesso tempo non 
deve più trasmettere la documentazione 
prevista alla lettere a) e b) di questo 
comma, ma  inviare una dichiarazione 
attestante l'avvenuta verifica di tale 
documentazione.
Questo rappresenta indubbiamente un 
risultato positivo in termini di 
semplificazione di adempimenti formali.

COMMENTI COMMENTI 

NOTENOTE



Art. 90
Obblighi del committente o del 

responsabile dei lavori

10. In assenza del piano di sicurezza e 
di coordinamento di cui all’articolo 100 o 
del fascicolo di cui all’articolo 91, 
comma 1, lettera b), quando previsti, 
oppure in assenza di notifica di cui 
all’articolo 99, quando prevista, è 
sospesa l’efficacia del titolo abilitativo. 
L’organo di vigilanza comunica 
l’inadempienza all’amministrazione 
concedente.

11. In caso di lavori privati la 
disposizione di cui al comma 3 non si 
applica ai lavori non soggetti a 
permesso di costruire. Si applica in ogni 
caso quanto disposto dall’articolo 92, 
comma 2.

10. In assenza del piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui all’articolo 100 o del 
fascicolo di cui all’articolo 91, comma 1, 
lettera b), quando previsti, oppure in 
assenza di notifica di cui all’articolo 99, 
quando prevista, oppure in assenza del 
documento unico di regolarità 
contributiva delle imprese o dei 
lavoratori autonomi, è sospesa l’efficacia 
del titolo abilitativo. L’organo di vigilanza 
comunica l’inadempienza 
all’amministrazione concedente.

11. La disposizione di cui al comma 3 
non si applica ai lavori privati non 
soggetti a permesso di costruire in 
base alla normativa vigente e 
comunque di importo inferiore ad euro 
100.000. In tal caso, le funzioni del 
coordinatore per la progettazione sono 
svolte dal coordinatore per la 
esecuzione dei lavori. 

La modifica non costituisce una novità, 
poiché già prevista nel d. lgs. 81, al comma 
9.

Modifica al comma 11 dell`art. 90 del d. 
lgs. 81/08, apportata dalla legge 7 luglio 
2009, n. 88 ``Disposizioni per 
l`adempimento di obblighi derivanti 
dall`appartenenza dell`Italia alle 
Comunita` europee - Legge Comunitaria 
2008 in esecuzione della sentenza della 
Corte di giustizia resa in data 25 luglio 2008 
nella causa C-504/06, procedura di 
infrazione n. 2005/2200. 
L’inserimento del comma 5-bis consentiva 
invece l’abrogazione di tale comma.

COMMENTI COMMENTI 

NOTENOTE



Art. 90
Obblighi del committente o del responsabile dei lavori

11. La disposizione di cui al comma 3 non si applica ai lavori privati non soggetti a permesso di 
costruire in base alla normativa vigente e comunque di importo inferiore ad euro 100.000. In 
tal caso, le funzioni del coordinatore per la progettazione sono svolte dal coordinatore per la 
esecuzione dei lavori. 

Circolare n. 30/2009 del 29 ottobre 2009

Il Ministero chiarisce che le funzioni del CSE  devono essere svolte in fase di progettazione e 
pertanto, nei casi in oggetto, il committente nominerà il CSE  contestualmente all'affidamento 
dell'incarico di progettazione, in modo da consentire la piena realizzazione di tutti i compiti connessi al 
ruolo del coordinatore per la progettazione, anche nei casi in cui tale ruolo venga svolto dal coordinatore 
per l'esecuzione.



Art. 91
Obblighi del coordinatore per la 

progettazione

4.Durante la progettazione dell'opera e 
comunque prima della richiesta di 
presentazione delle offerte, il 
coordinatore per la progettazione:

b) predispone un fascicolo, i cui contenuti 
sono definiti all' ALLEGATO XVI, 
contenente le informazioni utili ai fini 
della prevenzione e della protezione dai 
rischi cui sono esposti i lavoratori, 
tenendo conto delle specifiche norme di 
buona tecnica e dell'allegato II al 
documento UE 26 maggio 1993. Il 
fascicolo non è predisposto nel caso di 
lavori di manutenzione ordinaria di cui 
all'articolo 3, comma 1, lettera a) del 
testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di edilizia, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 
6 giugno 2001, n. 380.

b) predispone un fascicolo adattato alle 
caratteristiche dell'opera, i cui 
contenuti sono definiti all' ALLEGATO 
XVI, contenente le informazioni utili ai fini 
della prevenzione e della protezione dai 
rischi cui sono esposti i lavoratori, 
tenendo conto delle specifiche norme di 
buona tecnica e dell'allegato II al 
documento UE 26 maggio 1993. Il 
fascicolo non è predisposto nel caso di 
lavori di manutenzione ordinaria di cui 
all'articolo 3, comma 1, lettera a) del 
testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di edilizia, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 
6 giugno 2001, n. 380.

b-bis) coordina l'applicazione delle 
disposizioni di cui all'articolo 90, 
comma 1.

       

Modifica coerente con l'art. 5 comma 1, lett. 
c) della Direttiva Cantieri 92/57/CEE.

       

Modifica apporatta dalla Legge Comunitaria 
2008.

COMMENTI COMMENTI 

NOTENOTE



Art. 92 
Obblighi del coordinatore per 

l'esecuzione dei lavori

1. Durante la realizzazione dell'opera, il 
coordinatore per l'esecuzione dei lavori:
e) segnala al committente e al responsabile dei 
lavori, previa contestazione scritta alle imprese 
e ai lavoratori autonomi interessati, le 
inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 
95 e 96 e alle prescrizioni del piano di cui 
all'articolo 100, e propone la sospensione dei 
lavori, l'allontanamento delle imprese o dei 
lavoratori autonomi dal cantiere, o la 
risoluzione del contratto. Nel caso in cui il 
committente o il responsabile dei lavori non 
adotti alcun provvedimento in merito alla 
segnalazione, senza fornire idonea 
motivazione, il coordinatore per l'esecuzione 
dà comunicazione dell'inadempienza alla 
azienda unità sanitaria locale e alla direzione 
provinciale del lavoro territorialmente 
competenti;

2. Nei casi di cui all'articolo 90, comma 5, il 
coordinatore per l'esecuzione, oltre a svolgere i 
compiti di cui al comma 1, redige il piano di 
sicurezza e di coordinamento e predispone il 
fascicolo, di cui all'articolo 91, comma 1, 
lettere a) e b).

1. Durante la realizzazione dell'opera, il 
coordinatore per l'esecuzione dei lavori:
e) segnala al committente  o  al responsabile dei 
lavori, previa contestazione scritta alle imprese e 
ai lavoratori autonomi interessati, le inosservanze 
alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 e 97, 
comma 1  e alle prescrizioni del piano di cui 
all'articolo 100 ove previsto,  e propone la 
sospensione dei lavori, l'allontanamento delle 
imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o 
la risoluzione del contratto. Nel caso in cui il 
committente o il responsabile dei lavori non 
adotti alcun provvedimento in merito alla 
segnalazione, senza fornire idonea motivazione, 
il coordinatore per l'esecuzione dà comunicazione 
dell'inadempienza alla azienda unità sanitaria 
locale e alla direzione provinciale del lavoro 
territorialmente competenti;

2. Nei casi di cui all'articolo 90, comma 5, il 
coordinatore per l'esecuzione, oltre a svolgere i 
compiti di cui al comma 1, redige il piano di 
sicurezza e di coordinamento e predispone il 
fascicolo, di cui all'articolo 91, comma 1, lettere 
a) e b), fermo restando quanto previsto al 
secondo periodo della medesima lettera b).

        

 La nuova formulazione è coerente con la 
modifica apportata all'art. 89 comma 1 
lettera c) che ribadisce la facoltà del 
committente di nominare il responsabile dei 
lavori.
 

Manutenzione ordinaria.

COMMENTI COMMENTI 

NOTENOTE



Art. 93 
Responsabilità dei committenti e 

dei responsabili dei lavori

1.Il committente è esonerato dalle 
responsabilità connesse 
all’adempimento degli obblighi 
limitatamente all’incarico conferito al 
responsabile dei lavori. In ogni caso il 
conferimento dell’incarico al 
responsabile dei lavori non esonera il 
committente dalle responsabilità 
connesse alla verifica degli 
adempimenti degli obblighi di cui agli 
articoli 90, 92, comma 1, lettera e), e 
99.

2. La designazione del coordinatore per 
la progettazione e del coordinatore per 
l'esecuzione, non esonera il 
responsabile dei lavori dalle 
responsabilità connesse alla verifica 
dell'adempimento degli obblighi di cui 
agli articoli 91, comma 1, e 92, comma 
1, lettere a), b), c) e d).

1. Il committente è esonerato dalle 
responsabilità connesse 
all’adempimento degli obblighi 
limitatamente all’incarico conferito 
al responsabile dei lavori.

2. La designazione del coordinatore per la 
progettazione e del coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori, non esonera il 
committente o il responsabile dei lavori 
dalle responsabilità connesse alla verifica 
dell'adempimento degli obblighi di cui agli 
articoli 91, comma 1, e 92, comma 1, 
lettere a), b), c) d) ed e).

       

La modifica si è resa necessaria soprattutto 
per tener conto dei piccoli committenti privati 
che, non avendo le necessarie conoscenze e 
competenze tecnico-giuridiche, hanno la 
possibilità di incaricare un responsabile dei 
lavori che ottemperi, per suo conto, a tutti gli 
adempimenti di legge.

Forma dell’incarico: “ il committente può 
essere sgravato degli obblighi in materia di 
sicurezza e di salute da attuare nei cantieri 
temporanei soltanto se abbia conferito 
incarico al responsabile dei lavori, non 
essendo sufficiente, per l’esonero di 
responsabilità del committente, la nomina di 
responsabile dei lavori ove non intervenga 
delega a quest’ultimo non espressamente 
rilasciata”
(Cass. Penale n. 29149 del 10 agosto 2006).

COMMENTI COMMENTI 

NOTENOTE



Art. 95
Misure generali di tutela

4. I datori di lavoro delle imprese 
esecutrici, durante l'esecuzione dell'opera 
osservano le misure generali di tutela di 
cui all'articolo 15 e curano, ciascuno per 
la parte di competenza, in particolare:

d) la manutenzione, il controllo prima 
dell'entrata in servizio e il controllo 
periodico degli impianti e dei dispositivi al 
fine di eliminare i difetti che possono 
pregiudicare la sicurezza e la salute dei 
lavoratori;

g) la cooperazione tra datori di lavoro e 
lavoratori autonomi;

4. I datori di lavoro delle imprese esecutrici, 
durante l'esecuzione dell'opera osservano le 
misure generali di tutela di cui all'articolo 15 
e curano, ciascuno per la parte di 
competenza, in particolare:

d) la manutenzione, il controllo prima 
dell'entrata in servizio e il controllo periodico 
degli apprestamenti, delle attrezzature 
di lavoro,  degli impianti e dei dispositivi al 
fine di eliminare i difetti che possono 
pregiudicare la sicurezza e la salute dei 
lavoratori;

g) la cooperazione ed il coordinamento
tra datori di lavoro e lavoratori autonomi;

-

-

Il comma è stato dettagliato al fine di 
promuovere il coordinamento laddove non sia 
previsto il CSE.

COMMENTI COMMENTI 

NOTENOTE



Art. 96
Obblighi dei datori di lavoro, dei 

dirigenti e dei preposti

2. L'accettazione da parte di ciascun 
datore di lavoro delle imprese esecutrici 
del piano di sicurezza e di coordinamento 
di cui all'articolo 100 e la redazione del 
piano operativo di sicurezza 
costituiscono, limitatamente al singolo 
cantiere interessato, adempimento alle 
disposizioni di cui all'articolo 17 comma 1, 
lettera a), all’articolo 18, comma 1, 
lettera z), e all’articolo 26, commi 1, 
lettera b), e 3.

1-bis. La previsione di cui al comma 1, 
lettera g), non si applica alle mere 
forniture di materiali o attrezzature. In 
tali casi trovano comunque 
applicazione le disposizioni di cui 
all’articolo 26 del presente decreto.

2. L'accettazione da parte di ciascun datore 
di lavoro delle imprese del piano di sicurezza 
e di coordinamento di cui all'articolo 100 
nonché  la redazione del piano operativo di 
sicurezza costituiscono, limitatamente al 
singolo cantiere interessato, adempimento 
alle disposizioni di cui all'articolo 17 comma 
1, lettera a), all’articolo 26, commi 1, 
lettera b), 2, 3 e 5, e all’articolo 29, 
comma 3.

        

La modifica è coerente con quanto chiarito 
dal Ministero del Lavoro con la circolare n. 
4/2007.

Il legislatore ha apportato numerose 
modifiche al comma in oggetto:
Il riferimento all’articolo 18 comma 1 lettera 
z) risultava inesatto; più corretto è il 
riferimento all’art. 29 comma 3, che si 
riferisce all’aggiornamento della valutazione 
dei rischi.
La nuova formulazione specifica inoltre che in 
presenza di PSC e di POS non sussiste 
l'obbligo di stimare ed evidenziare i costi 
derivanti dalle interferenze, di cui all'art. 26 
comma 5, poiché gli stessi sono già contenuti 
nel PSC.

COMMENTI COMMENTI 

NOTENOTE



Art. 97
Obblighi del datore di lavoro 

dell’impresa affidataria

1. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria 
vigila sulla sicurezza dei lavori affidati e 
sull’applicazione delle disposizioni e delle 
prescrizioni del piano di sicurezza e 
coordinamento.

1. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria 
verifica le condizioni di  sicurezza dei 
lavori affidati e l’applicazione delle 
disposizioni e delle prescrizioni del piano di 
sicurezza e coordinamento.

3-bis. In relazione ai lavori affidati in 
subappalto, ove gli apprestamenti, gli 
impianti e le altre attività di cui al 
punto 4 dell’allegato XV siano 
effettuati dalle imprese esecutrici, 
l’impresa affidataria corrisponde ad 
esse senza alcun ribasso i relativi 
oneri della sicurezza.

3-ter) Per lo svolgimento delle attività 
di cui al presente articolo, il datore di 
lavoro dell’impresa affidataria, i 
dirigenti e i preposti devono essere in 
possesso di adeguata formazione.

Il legislatore ha sostituito il concetto di vigilanza 
sulla sicurezza dei lavori da parte dell'impresa 
affidataria con il concetto più generico di verifica 
delle condizioni di sicurezza, ottenendo dei 
risvolti operativi importanti relativi al ruolo 
fondamentale della stessa impresa nella 
gestione della sicurezza dei lavori affidati.

E' stato correttamente inserito il principio 
secondo il quale l'impresa affidataria riconosca 
alle imprese esecutrici a cui sono stati 
subappaltati i lavori, i relativi oneri della 
sicurezza.

Il legislatore ha inserito la previsione per cui gli 
obblighi di cui all'articolo 97 possono essere 
assolti dal datore di lavoro dell'impresa 
affidataria, dal dirigente e dal preposto, purchè 
in possesso di adeguata formazione. 

COMMENTI COMMENTI 

NOTENOTE



Art. 98 
Requisiti professionali del 

coordinatore per la 
progettazione, del coordinatore 

per l'esecuzione dei lavori

2. I soggetti di cui al comma 1, devono 
essere, altresì, in possesso di 
attestato di frequenza, con verifica 
dell’apprendimento finale, a specifico 
corso in materia di sicurezza 
organizzato dalle regioni, mediante 
le strutture tecniche operanti nel 
settore della prevenzione e della 
formazione professionale, o, in via 
alternativa, dall'ISPESL, dall'INAIL, 
dall'Istituto italiano di medicina 
sociale, dai rispettivi ordini o collegi 
professionali, dalle università, dalle 
associazioni sindacali dei datori di 
lavoro e dei lavoratori o dagli 
organismi paritetici istituiti nel 
settore dell'edilizia.

2. I soggetti di cui al comma 1, devono 
essere, altresì, in possesso di attestato di 
frequenza, con verifica dell’apprendimento 
finale, a specifico corso in materia di 
sicurezza organizzato dalle regioni, 
mediante le strutture tecniche operanti nel 
settore della prevenzione e della 
formazione professionale, o, in via 
alternativa, dall'ISPESL, dall'INAIL, 
dall'Istituto italiano di medicina sociale, 
dagli ordini o collegi professionali, 
dalle università, dalle associazioni sindacali 
dei datori di lavoro e dei lavoratori o dagli 
organismi paritetici istituiti nel settore 
dell'edilizia. Fermo restando l’obbligo di 
aggiornamento di cui all’allegato XIV, 
sono fatti salvi gli attestati rilasciati 
nel rispetto della previgente 
normativa a conclusione di corsi 
avviati prima dell’entrata in vigore 
del presente decreto.

-

COMMENTI COMMENTI 

NOTENOTE



Art. 100 
Piano di sicurezza e di 

coordinamento

6. Le disposizioni del presente articolo 
non si applicano ai lavori la cui 
esecuzione immediata è necessaria per 
prevenire incidenti imminenti o per 
organizzare urgenti misure di 
salvataggio.

6. Le disposizioni del presente articolo 
non si applicano ai lavori la cui 
esecuzione immediata è necessaria per 
prevenire incidenti imminenti o per 
organizzare urgenti misure di salvataggio 
o per garantire la continuità in 
condizioni di emergenza 
nell'erogazione di servizi essenziali 
per la popolazione quali corrente 
elettrica, acqua, gas, reti di 
comunicazione.

6-bis. Il committente o il 
responsabile dei lavori, se 
nominato, assicura l’attuazione 
degli obblighi a carico del datore di 
lavoro dell’impresa affidataria 
previsti dall’articolo 97 comma 3-bis 
e 3-ter . Nel campo di applicazione 
del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, e successive 
modificazioni, si applica l’articolo 
118, comma 4, secondo periodo, del 
medesimo decreto legislativo.

-

-

COMMENTI COMMENTI 

NOTENOTE



Art. 103
Modalità di previsione dei livelli di 

emissione sonora

1. L’emissione sonora di attrezzature di 
lavoro, macchine e impianti può essere 
stimata in fase preventiva facendo 
riferimento a livelli di rumore standard 
individuati da studi e misurazioni la cui 
validità è riconosciuta dalla 
Commissione consultiva permanente di 
cui all’articolo 6, riportando la fonte 
documentale cui si è fatto riferimento.

Abrogato

       

L'articolo 103 è stato inserito all'interno del 
titolo VIII Capo II.

COMMENTI COMMENTI 

NOTENOTE



Art. 106
Attività escluse

1. Le disposizioni del presente capo non si 
applicano:

1. Le disposizioni del presente capo, ad 
esclusione delle sole disposizioni 
relative ai lavori in quota,  non si 
applicano:

-

Art. 108
Viabilità nei cantieri

1. Durante i lavori deve essere assicurata 
nei cantieri la viabilità delle persone e dei 
veicoli conformemente al punto 1 
dell’allegato XVIII.

1. Fermo restando quanto previsto al 
punto 1 dell’allegato XVIII, durante i 
lavori deve essere assicurata nei 
cantieri la viabilità delle persone e dei 
veicoli.

-

COMMENTI COMMENTI 

NOTENOTE



Art. 111
Obblighi del datore di lavoro nell'uso di 

attrezzature per lavori in quota

8. Il datore di lavoro dispone affinché sia vietato 
assumere e somministrare bevande alcoliche e 
superalcoliche ai lavoratori addetti ai lavori in 
quota.

8. Il datore di lavoro dispone affinché sia vietato 
assumere e somministrare bevande alcoliche e 
superalcoliche ai lavoratori addetti ai cantieri 
temporanei e mobili e ai lavori in quota.

-

Art. 115
Sistemi di protezione contro le cadute 

dall’alto

4.Nei lavori in quota qualora non siano state 
attuate misure di protezione collettiva come 
previsto all’articolo 111, comma 1, lett. a), è 
necessario che i lavoratori utilizzino idonei sistemi 
di protezione composti da diversi elementi, non 
necessariamente presenti contemporaneamente, 
quali i seguenti:

2. Il sistema di protezione, certificato per l’uso 
specifico, deve permettere una caduta libera non 
superiore a 1,5 m o, in presenza di dissipatore di 
energia a 4 metri. 

3. Il cordino deve essere assicurato, direttamente o 
mediante connettore lungo una guida o linea vita, a 
parti stabili delle opere fisse o provvisionali.

1.Nei lavori in quota qualora non siano state 
attuate misure di protezione collettiva come 
previsto all’articolo 111, comma 1, lett. a), è 
necessario che i lavoratori utilizzino sistemi di 
protezione  idonei per l’uso specifico 
composti da diversi elementi, non 
necessariamente presenti contemporaneamente 
conformi alle norme tecniche,   quali i 
seguenti:

Abrogato

3. Il sistema di protezione  deve essere 
assicurato, direttamente o mediante connettore 
lungo una guida o linea vita, a parti stabili delle 
opere fisse o provvisionali.

-

COMMENTI COMMENTI 

NOTENOTE



Art. 117 
Lavori in prossimità di parti attive

1. Quando occorre effettuare lavori in 
prossimità di linee elettriche o di 
impianti elettrici con parti attive non 
protette o che per circostanze particolari 
si debbano ritenere non 
sufficientemente protette, ferme 
restando le norme di buona tecnica, si 
deve rispettare almeno una delle 
seguenti precauzioni:

2. La distanza di sicurezza deve essere 
tale che non possano avvenire contatti 
diretti o scariche pericolose per le 
persone tenendo conto del tipo di 
lavoro, delle attrezzature usate e delle 
tensioni presenti.

1. Ferme restando le disposizioni di 
cui all’articolo 83, quando occorre 
effettuare lavori in prossimità di linee 
elettriche o di impianti elettrici con parti 
attive non protette o che per circostanze 
particolari si debbano ritenere non 
sufficientemente protette, ferme 
restando le norme di buona tecnica, si 
deve rispettare almeno una delle 
seguenti precauzioni:

2. La distanza di sicurezza deve essere 
tale che non possano avvenire contatti 
diretti o scariche pericolose per le 
persone tenendo conto del tipo di 
lavoro, delle attrezzature usate e delle 
tensioni presenti  e comunque la 
distanza di sicurezza non deve 
essere inferiore ai limiti di cui 
all’allegato IX o a quelli risultanti 
dall’applicazione delle pertinenti 
norme tecniche.

       

L'art. 117 è stato finalmente coordinato con 
l'art. 83 e con l'allegato IX, lasciando 
discrezionalità al datore di lavoro nel caso di 
svolgimento di lavori in prossimità di parti attive 
(linee elettriche o impianti elettrici) 
consentendo comunque di far riferimento ai 
valori tabellati di cui all'allegato IX.

-

COMMENTI COMMENTI 

NOTENOTE



Art. 118
Splateamento e sbancamento

4. Nei lavori di splateamento o sbancamento 
eseguiti senza l'impiego di escavatori meccanici, 
le pareti delle fronti di attacco devono avere una 
inclinazione o un tracciato tali, in relazione alla 
natura del terreno, da impedire franamenti. 
Quando la parete del fronte di attacco supera 
l'altezza di m 1,50, è vietato il sistema di scavo 
manuale per scalzamento alla base e 
conseguente franamento della parete.

1. Nei lavori di splateamento o sbancamento se 
previsto l'accesso dei lavoratori, le pareti 
delle fronti di attacco devono avere una 
inclinazione o un tracciato tali, in relazione alla 
natura del terreno, da impedire franamenti. 
Quando la parete del fronte di attacco supera 
l'altezza di m 1,50, è vietato il sistema di scavo 
manuale per scalzamento alla base e conseguente 
franamento della parete.

-

Art. 119
Pozzi, scavi e cunicoli 7-bis. Il sollevamento di materiale dagli 

scavi deve essere effettuato 
conformemente al punto 3.4. dell’Allegato 
XVIII.

-

Art. 122
Ponteggi ed opere provvisionali

1. Nei lavori che sono eseguiti ad un'altezza 
superiore ai m 2, devono essere adottate, 
seguendo lo sviluppo dei lavori stessi, adeguate 
impalcature o ponteggi o idonee opere 
provvisionali o comunque precauzioni atte ad 
eliminare i pericoli di caduta di persone e di cose 
conformemente al punto 2 dell’allegato 
XVIII. 

1. Nei lavori in quota, devono essere adottate, 
seguendo lo sviluppo dei lavori stessi, adeguate 
impalcature o ponteggi o idonee opere 
provvisionali o comunque precauzioni atte ad 
eliminare i pericoli di caduta di persone e di cose 
conformemente ai punti 2, 3.1, 3.2, 3.3
dell’allegato XVIII.

-

COMMENTI COMMENTI 

NOTENOTE



Art. 125
Disposizione dei montanti 

4. L'altezza dei montanti deve superare di 
almeno metri 1,20 l'ultimo impalcato o il 
piano di gronda.

4. L'altezza dei montanti deve superare di 
almeno m 1,20 l'ultimo impalcato; dalla parte 
interna dei montanti devono essere 
applicati correnti e tavola fermapiede a 
protezione esclusivamente dei lavoratori 
che operano sull'ultimo impalcato. 

-

Art. 128
Sottoponti

2. La costruzione del sottoponte può 
essere omessa per i ponti sospesi, per i 
ponti a sbalzo e quando vengano eseguiti 
lavori di manutenzione e di riparazione di 
durata non superiore a cinque giorni.

2. La costruzione del sottoponte può essere 
omessa per i ponti sospesi, per le torri di 
carico,  per i ponti a sbalzo e quando vengano 
eseguiti lavori di manutenzione e di riparazione 
di durata non superiore a cinque giorni.

-

Art. 136
Montaggio e smontaggio

4. Il datore di lavoro assicura che:
d) dispositivi appropriati impediscono lo 
spostamento involontario dei ponteggi su 
ruote durante l'esecuzione dei lavori in 
quota;

Abrogata

-

COMMENTI COMMENTI 

NOTENOTE



Art. 137
Manutenzione e revisione

1. Il responsabile del cantiere, ad intervalli 
periodici o dopo violente perturbazioni 
atmosferiche o prolungata interruzione di 
lavoro deve assicurarsi della verticalità dei 
montanti, del giusto serraggio dei giunti, 
della efficienza degli ancoraggi e dei 
controventi, curando l'eventuale sostituzione 
o il rinforzo di elementi inefficienti. 

1. Il preposto,  ad intervalli periodici o dopo 
violente perturbazioni atmosferiche o prolungata 
interruzione di lavoro deve assicurarsi della 
verticalità dei montanti, del giusto serraggio dei 
giunti, della efficienza degli ancoraggi e dei 
controventi, curando l'eventuale sostituzione o il 
rinforzo di elementi inefficienti.

-

Art. 138
Norme particolari 

2. Ė consentito un distacco delle tavole del 
piano di calpestio dalla muratura non 
superiore a 30 centimetri. 
5. Per i ponteggi di cui alla presente sezione 
valgono, in quanto applicabili, le disposizioni 
relative ai ponteggi in legno. Sono ammesse 
deroghe:
a) alla disposizione di cui all’articolo 125, 
comma 4, a condizione che l'altezza dei 
montanti superi di almeno 1 metro l'ultimo 
impalcato o il piano di gronda; 
d) alla disposizione di cui all’articolo 128, 
comma 1, nel caso di ponteggi di cui 
all'articolo 131, commi 2 e 3, che prevedano 
specifici schemi-tipo senza sottoponte di 
sicurezza.

2. Ė consentito un distacco delle tavole del piano 
di calpestio dalla muratura non superiore a 20
centimetri. 
5. Per i ponteggi di cui alla presente sezione 
valgono, in quanto applicabili, le disposizioni 
relative ai ponteggi in legno. Sono ammesse 
deroghe:
a) alla disposizione di cui all’articolo 125, 
comma 4, a condizione che l'altezza dei 
montanti superi di almeno 1 metro l'ultimo 
impalcato; 
Abrogata

-

COMMENTI COMMENTI 

NOTENOTE



Art. 139
Ponti su cavalletti

1. I ponti su cavalletti non devono aver 
altezza superiore a metri 2 e non devono 
essere montati sugli impalcati dei ponteggi.

1. I ponti su cavalletti non devono aver altezza 
superiore a metri 2 e non devono essere montati 
sugli impalcati dei ponteggi. I ponti su cavalletti 
devono essere conformi ai requisiti specifici 
indicati nel punto 2.2.2. dell'allegato XVIII.

-

Art. 140
Ponti su ruote a torre

3. Le ruote del ponte in opera devono essere 
saldamente bloccate con cunei dalle due parti 
o sistemi equivalenti. 

3. Le ruote del ponte in opera devono essere 
saldamente bloccate con cunei dalle due 
parti o con sistemi equivalenti. In ogni caso 
dispositivi appropriati devono impedire lo 
spostamento involontario dei ponti su ruote 
durante l’esecuzione dei lavori in quota.

-

Art. 148
Lavori speciali

1. Prima di procedere alla esecuzione di 
lavori su lucernari, tetti, coperture e simili, 
deve essere accertato che questi abbiano 
resistenza sufficiente per sostenere il peso 
degli operai e dei materiali di impiego.

1. Prima di procedere alla esecuzione di 
lavori su lucernari, tetti, coperture e simili, 
fermo restando l’obbligo di predisporre 
misure di protezione collettiva, deve essere 
accertato che questi abbiano resistenza 
sufficiente per sostenere il peso degli operai 
e dei materiali di impiego.

-

COMMENTI COMMENTI 

NOTENOTE



Art. 157 
Sanzioni per i committenti e i 

responsabili dei lavori

4. Il committente o il responsabile dei lavori 
sono puniti:

• con l’arresto da tre a sei mesi o con 
l’ammenda da 2.500 a 10.000 euro per la 
violazione degli articoli 90, commi 1, 
secondo periodo, 3, 4 e 5;

5. Il committente o il responsabile dei lavori 
sono puniti:

• con l’arresto da tre a sei mesi o con 
l’ammenda da 2.500 a 6.400 euro  per la 
violazione dell’articolo 90, commi 3, 4 e 5;

Articolo 90
3. Nei cantieri in cui è prevista la 
presenza di più imprese 
esecutrici,  anche non 
contemporanea, il committente, 
anche nei casi di coincidenza con 
l’impresa esecutrice, o il 
responsabile dei lavori, 
contestualmente all'affidamento 
dell'incarico di progettazione, 
designa il coordinatore per la 
progettazione.
4. Nei cantieri in cui è prevista 
la presenza di più imprese, 
anche non contemporanea  il 
committente o il responsabile dei 
lavori, prima dell'affidamento dei 
lavori, designa il coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori, in possesso 
dei requisiti di cui all'articolo 98.
5. La disposizione di cui al comma 
4 si applica anche nel caso in cui, 
dopo l’affidamento dei lavori ad 
un’unica impresa, l’esecuzione dei 
lavori o di parte di essi sia affidata 
a una o più imprese.

COMMENTI COMMENTI 

NOTENOTE



Art. 157 
Sanzioni per i committenti e i 

responsabili dei lavori

4. Il committente o il responsabile dei lavori 
sono puniti:

b) con l’arresto da due a quattro mesi o con 
l’ammenda da 1.250 a 5.000 euro per la 
violazione dell’articolo 90, comma 9, lettera 
a);

5. Il committente o il responsabile dei lavori 
sono puniti:

b) con l’arresto da due a quattro mesi o con 
l’ammenda da 1.000 a 4.800  euro  per la 
violazione degli articoli 90, comma 9, lettera a), 
93, comma 2, e 100, comma 6-bis;

Articolo 93
2. La designazione del coordinatore per 
la progettazione e del coordinatore per 
l'esecuzione  dei lavori, non esonera il 
committente o il responsabile dei lavori 
dalle responsabilità connesse alla 
verifica dell'adempimento degli obblighi 
di cui agli articoli 91, comma 1, e 92, 
comma 1, lettere a), b), c), d) ed e).

Articolo 100
6-bis. Il committente o il responsabile 
dei lavori, se nominato, assicura 
l’attuazione degli obblighi a carico del 
datore di lavoro dell’impresa affidataria 
previsti dall’articolo 97 comma 3-bis e 
3-ter . Nel campo di applicazione del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 
163, e successive modificazioni, si 
applica l’articolo 118, comma 4, 
secondo periodo, del medesimo 
decreto legislativo.

COMMENTI COMMENTI 

NOTENOTE



Art. 157 
Sanzioni per i committenti e i 

responsabili dei lavori

c) con la sanzione amministrativa pecuniaria 
da 1.200 a 3.600 euro per la violazione 
dell’articolo 101, comma 1, primo periodo;

d) con la sanzione amministrativa pecuniaria 
da 2.000 a 6.000 euro per la violazione 
dell’articolo 90, comma 9, lettera c).

c) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 
500 a  1.800  euro per la violazione degli 
articoli 90, commi 7  e 9, lettera c), 101, 
comma 1, primo periodo.

Articolo 90
7. Il committente o il responsabile dei 
lavori comunica alle imprese 
affidatarie,  alle imprese esecutrici e 
ai lavoratori autonomi il nominatovo 
del coordinatore per la progettazione 
e quello del coordinatore per 
l’esecuzione dei lavori. Tali nominativi 
sono indicati nel cartello di cantiere.

COMMENTI COMMENTI 

NOTENOTE



Art. 158
Sanzioni per i coordinatori

1. Il coordinatore per la progettazione è 
punito con l’arresto da tre a sei mesi o con 
l’ammenda da 3.000 a 12.000 euro per la 
violazione dell’articolo 91, comma 1.

1. Il coordinatore per la progettazione è 
punito con l’arresto da tre a sei mesi o con 
l’ammenda da 2.500 a 6.400 euro  per la 
violazione dell’articolo 91, comma 1;

-

COMMENTI COMMENTI 

NOTENOTE



Art. 158
Sanzioni per i coordinatori

2. Il coordinatore per l’esecuzione dei lavori 
è punito:

• con l’arresto da tre a sei mesi o con 
l’ammenda da 3.000 a 12.000 euro 
per la violazione dell’articolo 92, 
comma 1, lettere a), b), c), e) ed f), 
e con l’arresto da tre a sei mesi o 
con l’ammenda da 3.000 a 8.000 
euro per la violazione dell’articolo 92, 
comma 2;

b) con l’arresto da due a quattro mesi o con 
l’ammenda da 1.250 a 5.000 euro 
per la violazione dell’articolo 92, 
comma 1, lettera d).

2. Il coordinatore per l’esecuzione dei lavori 
è punito:

• con l’arresto da tre a sei mesi o con 
l’ammenda da 2.500 a 6.400  euro 
per la violazione dell’articolo  92, 
commi 1, lettere a), b), c), e) ed f), 
e 2; 

b)  con l’arresto da due a quattro mesi o 
con l’ammenda da 1.000 a 4.800
euro  per la violazione dell’articolo 
92, comma 1, lettera d).

-

-

COMMENTI COMMENTI 

NOTENOTE



Art. 159
Sanzioni per i datori di lavoro e 

dirigenti

1. Il datore di lavoro e il dirigente sono 
puniti:
a) con l’arresto da tre a sei mesi o con 
l’ammenda da 3.000 a 12.000 euro per la 
violazione degli articoli 96, comma 1, lettere 
a), b), c) e g), 97, comma 1, 100, comma 3, 
117, 118, 121, 126, 128, comma 1, 145, 
commi 1 e 2, 148;

•Il datore di lavoro è punito con l’arresto da 
tre a sei mesi o con l’ammenda da 2.500 a 
6.400 euro per la violazione dell’articolo 96, 
comma 1, lettera g); si applica la pena 
dell’arresto da 4 a 8 mesi o l’ammenda da 
2.000 a 8.000 euro se la violazione è 
commessa in cantieri temporanei o mobili in 
cui l’impresa svolga lavorazioni in presenza 
di rischi particolari, individuati in base 
all’allegato XI; si applica la pena 
dell’ammenda da 2.000 a 4.000 euro se il 
piano operativo di sicurezza è redatto in 
assenza di uno o più degli elementi di cui 
all’allegato XV.

2. Il datore di lavoro e il dirigente sono puniti:

a) con l’arresto fino a sei mesi o con l’ammenda 
da 2.500 a 6.400 euro  per la violazione degli 
articoli 97, comma 1, 100, comma 3, 111, commi 
1, lettera a), e 6, 114, comma 1, 117, 118, 121, 
122, 126, 128, comma 1, 145, commi 1 e 2 e 148;

       

Articolo 111. Obblighi del datore di lavoro nell’uso 
di attrezzature per lavori in quota

Articolo 114
22.Quando nelle immediate vicinanze dei ponteggi o 
del posto di caricamento e sollevamento dei materiali 
vengono impastati calcestruzzi e malte o eseguite 
altre operazioni a carattere continuativo il posto di 
lavoro deve essere protetto da un solido impalcato 
sovrastante, contro la caduta di materiali.

Articolo 122.
Nei lavori in quota,  devono essere adottate, 
seguendo lo sviluppo dei lavori stessi, adeguate 
impalcature o ponteggi o idonee opere provvisionali o 
comunque precauzioni atte ad eliminare i pericoli di 
caduta di persone e di cose conformemente ai punti 
2, 3.1, 3.2, 3.3 dell’allegato XVIII.

COMMENTI COMMENTI 

NOTENOTE



Art. 159
Sanzioni per i datori di lavoro e 

dirigenti

b) con l’arresto da due a quattro mesi o con 
l’ammenda da 1.500 a 5.000 euro per la 
violazione degli articoli 112, 119, 122, 123, 
125, commi 1, 2 e 3, 127, 129, comma 1, 
136, commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6, 151, comma 
1, 152, comma 1, 154;

b) con l’arresto da due a quattro mesi o con 
l’ammenda da 1.000 a 4.800  euro per la 
violazione degli articoli 108, 112, 119, 123, 
125, commi 1, 2 e 3, 127, 129, comma 1, 
136, commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6, 140, comma 
3, 147, comma 1,  151, comma 1, 152, 
commi 1 e 2 e 154;

Articolo 108
6.Fermo restando quanto previsto 
al punto 1 dell’allegato XVIII, 
durante i lavori deve essere 
assicurata nei cantieri la viabilità 
delle persone e dei veicoli.
Articolo 140
3. Le ruote del ponte in opera 
devono essere saldamente 
bloccate con cunei dalle due parti 
o con sistemi equivalenti. In ogni 
caso dispositivi appropriati 
devono impedire lo spostamento 
involontario dei ponti su ruote 
durante l’esecuzione dei lavori in 
quota.
Articolo 147
10.Lungo le rampe ed i 
pianerottoli delle scale fisse in 
costruzione, fino alla posa in 
opera delle ringhiere, devono 
essere tenuti parapetti normali 
con tavole fermapiede fissati 
rigidamente a strutture resistenti.
Articolo 152
2. E' vietato lavorare e fare 
lavorare gli operai sui muri in 
demolizione.

COMMENTI COMMENTI 

NOTENOTE



Art. 159
Sanzioni per i datori di lavoro e 

dirigenti

c) con l’arresto sino a due mesi o con 
l’ammenda da 500 a 2.000 euro per la 
violazione degli articoli 96, comma 1, 
lettera d), e 97, comma 3, nonché per la 
violazione delle disposizioni del capo II del 
presente titolo non altrimenti sanzionate;

c) con l’arresto sino a due mesi o con 
l’ammenda da 500 a 2.000 euro per la 
violazione degli articoli  96, comma 1, 
lettere. a), b), c), d), e) ed f), e 97, commi 
3 e 3-ter, nonché per la violazione delle 
disposizioni del Capo II del presente Titolo 
non altrimenti sanzionate;

Art. 96
1.I datori di lavoro delle imprese affidatarie e 
delle imprese esecutrici, anche nel caso in cui 
nel cantiere operi una unica impresa, anche 
familiare o con meno di dieci addetti:
a) adottano le misure conformi alle prescrizioni 
di cui all' ALLEGATO XIII;
b) predispongono l'accesso e la recinzione del 
cantiere con modalità chiaramente visibili e 
individuabili;
c) curano la disposizione o l’accatastamento di 
materiali o attrezzature in modo da evitarne il 
crollo o il ribaltamento;
e) curano le condizioni di rimozione dei 
materiali pericolosi, previo, se del caso, 
coordinamento con il committente o il 
responsabile dei lavori;
f) curano che lo stoccaggio e l'evacuazione dei 
detriti e delle macerie avvengano 
correttamente.

Articolo 97
3-ter Per lo svolgimento delle attività di cui al 
presente articolo, il datore di lavoro 
dell’impresa affidataria, i dirigenti e i preposti 
devono essere in possesso di adeguata 
formazione.

COMMENTI COMMENTI 

NOTENOTE



Art. 159
Sanzioni per i datori di lavoro e 

dirigenti

d) con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da 1.200 a 3.600 euro per la 
violazione degli articoli 100, comma 4, e 
101, commi 2 e 3. 

d) con la sanzione amministrativa pecuniaria 
da 500 a 1.800 euro  per la violazione 
degli articoli 100, comma 4, e 101, commi 2 
e 3.

-

COMMENTI COMMENTI 

NOTENOTE



Art. 159
Sanzioni per i datori di lavoro e dirigenti

2. Il preposto è punito nei limiti dell’attività alla 
quale è tenuto in osservanza degli obblighi 
generali di cui all’articolo 19:
a) con l’arresto sino a due mesi o con 
l’ammenda da 500 a 2.000 euro per la 
violazione degli articoli 96, comma 1, lettera a), 
100, comma 3, 121, 136, commi 5 e 6, 137, 
comma 1, 145, commi 1 e 2;
b) con l’arresto fino a un mese o con 
l’ammenda da 300 a 900 euro per la violazione 
degli articoli 118, commi 3 e 5, 123, 140, 
commi 3 e 6, 152, comma 2. 

3. La violazione di più precetti riconducibili 
alla categoria omogenea di requisiti di 
sicurezza relativi ai luoghi di lavoro di cui 
all’allegato XIII, nella parte relativa alle 
“Prescrizioni per i servizi igienico-
assistenziali a disposizione dei lavoratori 
nei cantieri”, punti 1, 2, 3, 4, 5 e 6, e nella 
parte relativa alle “Prescrizioni per i posti 
di lavoro nei cantieri” per i punti 1, 2, 3, 4, 
5, 6, 7 e 8, è considerata una unica 
violazione ed è punita con la pena prevista 
dal comma 2, lettera c). L’organo di 
vigilanza è tenuto a precisare in ogni caso, 
in sede  di contestazione, i diversi precetti 
violati. 

Positivo l'intervento del legislatore che 
ha ricondotto molte violazioni ad un 
unico principio con la conseguenza che 
il personale ispettivo potrà irrogare una 
sola sanzione per violazione dell’unico 
principio e non per ciascun 
inadempimento rientrante in quel 
principio.

-

COMMENTI COMMENTI 

NOTENOTE



Art. 160 
Sanzioni per i lavoratori

4.I lavoratori autonomi sono puniti:

a) con l’arresto da due a quattro mesi o 
con l’ammenda da 1.000 a 5.000 euro 
per la violazione dell’articolo 100, 
comma 3;
b) con l’arresto fino a un mese o con 
l’ammenda da 500 a 2.000 euro per la 
violazione dell’articolo 94.
2. I lavoratori sono puniti con l’arresto 
fino a un mese o con l’ammenda da 150 
a 600 euro per la violazione degli articoli 
124, 138, commi 3 e 4, 152, comma 2.

Sanzioni per i lavoratori autonomi

•I lavoratori autonomi sono puniti:

a) con l’arresto fino a tre mesi  o con 
l’ammenda da 400 a 1.600 euro  per la 
violazione dell’articolo 100, comma 3;
b) con l’arresto fino a un mese o con 
l’ammenda da 300 a 800 euro  per la 
violazione dell’articolo 94;
c) con l’arresto fino a un mese o con 
l’ammenda da 200 a 600 euro  per la 
violazione degli articoli 124, 138, commi 3 e 
4 e 152, comma 2.

-

COMMENTI COMMENTI 

NOTENOTE



Violazioni che espongono a rischi di carattere generale
� Mancata elaborazione del documento di valutazione dei rischi;
� Mancata elaborazione del Piano di Emergenza ed evacuazione;

� Mancata formazione ed addestramento;
� Mancata costituzione del servizio di prevenzione e protezione e nomina del relativo

responsabile;
Mancata elaborazione del piano di sicurezza e coordinamento (PSC) – ABROGATO;

� Mancata elaborazione piano operativo di sicurezza (POS);
Mancata nomina del coordinatore per la progettazione – ABROGATO;

Mancata nomina del coordinatore per l’esecuzione – ABROGATO.

Violazioni che espongono al rischio di caduta dall’alto
� Mancata fornitura del dispositivo di protezione individuale contro le cadute dall’alto (mancato utilizzo della cintura di 

sicurezza);
� Mancanza di protezioni verso il vuoto.

Violazioni che espongono al rischio di seppellimento
� Mancata applicazione delle armature di sostegno, fatte salve le prescrizioni desumibili dalla

relazione tecnica di consistenza del terreno.

Violazioni che espongono al rischio di elettrocuzione
� Lavori in prossimità di linee elettriche in assenza di disposizioni organizzative e

procedurali idonee a proteggere i lavoratori dai conseguenti rischi;
� Presenza di conduttori nudi in tensione in assenza di disposizioni organizzative e

procedurali idonee a proteggere i lavoratori dai conseguenti rischi;
� Mancanza protezione contro i contatti diretti ed indiretti (impianto di terra, interruttore

magnetotermico, interruttore differenziale).

Violazioni che espongono al rischio d’amianto
� Mancata notifica all’organo di vigilanza prima dell’inizio dei lavori che possono comportare

il rischio di esposizione ad amianto.

Gravi violazioni ai fini dell’adozione del provvedimento di sospensione dell’attività
imprenditoriale



1. I lavori di costruzione, manutenzione, 
riparazione, demolizione, conservazione, 
risanamento, ristrutturazione o 
equipaggiamento, la trasformazione, il 
rinnovamento o lo smantellamento di 
opere fisse, permanenti o temporanee, 
in muratura, in cemento armato, in 
metallo, in legno o in altri materiali, 
comprese le linee elettriche e le parti 
strutturali degli impianti elettrici, le 
opere stradali, ferroviarie, idrauliche, 
marittime, idroelettriche e, solo per la 
parte che comporta lavori edili o di 
ingegneria civile, le opere di bonifica, di 
sistemazione forestale e di sterro.

1. I lavori di costruzione, manutenzione, 
riparazione, demolizione, conservazione, 
risanamento, ristrutturazione o 
equipaggiamento, la trasformazione, il 
rinnovamento o lo smantellamento di opere 
fisse, permanenti o temporanee, in muratura, 
in cemento armato, in metallo, in legno o in 
altri materiali, comprese le parti strutturali 
delle linee elettriche e le parti strutturali 
degli impianti elettrici,  le opere stradali, 
ferroviarie, idrauliche, marittime, idroelettriche 
e, solo per la parte che comporta lavori edili o 
di ingegneria civile, le opere di bonifica, di 
sistemazione forestale e di sterro.

-

ALLEGATO X - Elenco lavori edili o di ingegneria civile

COMMENTI COMMENTI 

NOTENOTE



4. Locali di riposo e di refezione 4. Locali di riposo, di refezione e 
dormitori

4.5. I locali forniti dal datore di lavoro ai 
lavoratori per uso di dormitorio stabile 
devono essere riscaldati nella stagione 
fredda, essere forniti di luce artificiale 
in quantità sufficiente, essere dotati di 
servizi igienici, di acqua per bere e per 
lavarsi, nonché di arredamento 
necessario.

-

2. Aerazione 2. Aerazione e temperatura

2.3. Durante il lavoro, la temperatura 
per l’organismo umano deve essere 
adeguata, tenuto conto dei metodi di 
lavoro applicati e delle sollecitazioni 
fisiche imposte ai lavoratori.

-

7. Vie di circolazione 7. Vie di circolazione e zone di pericolo 

7.2. Adeguate misure devono essere 
adottate per proteggere i lavoratori che 
sono autorizzati ad accedere alle zone 
di pericolo, le quali devono essere 
segnalate in maniera ben visibile.

-

ALLEGATO XIII – prescrizioni di sicurezza e di salute per la logistica di cantiere
COMMENTI COMMENTI 

NOTENOTE



Modalità di svolgimento dei corsi

La presenza ai corsi di formazione deve 
essere garantita almeno nella misura del 
90%. Il numero massimo di partecipanti 
per ogni corso è fissato a 30.

E’ inoltre previsto l’obbligo di 
aggiornamento a cadenza quinquennale 
della durata complessiva di 40 ore.

La presenza ai corsi di formazione deve essere 
garantita almeno nella misura del 90%. Il 
numero massimo di partecipanti per ogni corso è 
fissato a  60 per la PARTE TEORICA e a 30 
per la PARTE PRATICA .

E’ inoltre previsto l’obbligo di aggiornamento a 
cadenza quinquennale della durata complessiva 
di 40 ore, da effettuare anche per mezzo di 
diversi moduli nell’arco del quinquennio. 
L’aggiornamento può essere svolto anche 
attraverso la partecipazione a convegni o 
seminari con un numero massimo di 100 
partecipanti.
 
Per coloro che hanno conseguito 
l’attestato prima dell’entrata in vigore del 
presente decreto, l’obbligo di 
aggiornamento decorre dalla data di 
entrata in vigore del medesimo decreto.

-

ALLEGATO XIV – contenuti corsi formazione coordinatori
COMMENTI COMMENTI 

NOTENOTE



2. PIANO DI SICUREZZA E DI 
COORDINAMENTO

2.1. - Contenuti minimi

2.1.2 lettera, c) una relazione 
concernente l'individuazione, l'analisi e la 
valutazione dei rischi  in riferimento 
all'area ed all'organizzazione dello 
specifico cantiere, alle lavorazioni 
interferenti ed ai rischi aggiuntivi rispetto 
a quelli specifici propri dell’attività delle 
singole imprese esecutrici o dei lavoratori 
autonomi; 

2. PIANO DI SICUREZZA E DI 
COORDINAMENTO

2.1. - Contenuti minimi

2.1.2 lettera, c) una relazione concernente 
l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei 
rischi concreti, con  riferimento all’area ed 
alla organizzazione del cantiere, alle 
lavorazioni ed alle loro interferenze;

Il legislatore ha accolto le numerose istanze 
dell'ANCE in merito alla necessità di 
individuare e valutare tutti i rischi connessi 
alla realizzazione dell'opera.

2.2.3. In riferimento alle lavorazioni, il 
coordinatore per la progettazione 
suddivide le singole lavorazioni in fasi di 
lavoro e, quando la complessità 
dell'opera lo richiede, in sottofasi di 
lavoro, ed effettua l'analisi dei rischi 
aggiuntivi, rispetto a quelli specifici propri 
dell’attività delle imprese esecutrici o dei 
lavoratori autonomi, connessi in 
particolare ai seguenti elementi: 

2.2.3. In riferimento alle lavorazioni, il 
coordinatore per la progettazione suddivide 
le singole lavorazioni in fasi di lavoro e, 
quando la complessità dell'opera lo richiede, 
in sottofasi di lavoro, ed effettua l'analisi dei 
rischi presenti, con riferimento all’area 
e alla organizzazione del cantiere, alle 
lavorazioni e alle loro interferenze, ad 
esclusione di quelli specifici propri 
dell’attività dell’impresa, facendo in 
particolare attenzione ai seguenti:

La modifica rappresenta una grossa criticità 
e non è condivisibile dall'Ance. Tra l'altro 
tale modifica è in contrasto con la modifica 
apportata al punto 2.1.2, lettera c).

ALLEGATO XV – contenuti minimi dei piani di sicurezza
COMMENTI COMMENTI 

NOTENOTE



01. Le imprese affidatarie dovranno 
indicare al committente o al 
responsabile dei lavori almeno il 
nominativo del soggetto o i 
nominativi dei soggetti della propria 
impresa, con le specifiche mansioni, 
incaricati per l’assolvimento dei 
compiti di cui all’articolo 97.

-

ALLEGATO XVII – idoneità tecnico professionale
COMMENTI COMMENTI 

NOTENOTE



1. Ai fini della verifica dell’idoneità tecnico 
professionale le imprese dovranno esibire al 
committente o al responsabile dei lavori 
almeno:
a) iscrizione alla camera di commercio, 
industria ed artigianato con oggetto sociale 
inerente alla tipologia dell’appalto
b) documento di valutazione dei rischi di cui 
all’articolo 17, comma 1, lettera a) o 
autocertificazione di cui all’articolo 29, 
comma 5, del presente decreto legislativo 
c) specifica documentazione attestante la 
conformità alle disposizioni di cui al presente 
decreto legislativo, di macchine, attrezzature 
e opere provvisionali 
d) elenco dei dispositivi di protezione 
individuali forniti ai lavoratori 
e) nomina del responsabile del servizio di 
prevenzione e protezione, degli incaricati 
dell’attuazione delle misure di prevenzione 
incendi e lotta antincendio, di evacuazione, 
di primo soccorso e gestione dell’emergenza, 
del medico competente quando necessario
f) nominativo (i) del (i) rappresentante (i) dei 
lavoratori per la sicurezza 
g) attestati inerenti la formazione delle 
suddette figure e dei lavoratori prevista dal 
presente decreto legislativo  
h) elenco dei lavoratori risultanti dal libro 
matricola e relativa idoneità sanitaria prevista 
dal presente decreto legislativo
i) documento unico di regolarità contributiva 
l) dichiarazione di non essere oggetto di 
provvedimenti di sospensione o interdittivi di 
cui all’art. 14 del presente decreto legislativo.

1. Ai fini della verifica dell’idoneità 
tecnico professionale le imprese, le 
imprese esecutrici nonché le 
imprese affidatarie, ove utilizzino 
anche proprio personale, macchine 
o attrezzature per l’esecuzione 
dell’opera appaltata, dovranno 
esibire al committente o al responsabile 
dei lavori almeno:
a) iscrizione alla camera di commercio, 
industria ed artigianato con oggetto 
sociale inerente alla tipologia 
dell’appalto
b) documento di valutazione dei rischi 
di cui all’articolo 17, comma 1, lettera 
a) o autocertificazione di cui all’articolo 
29, comma 5, del presente decreto 
legislativo 
c) documento unico di regolarità 
contributiva di cui al Decreto 
Ministeriale 24 ottobre 2007.
d) dichiarazione di non essere 
oggetto di provvedimenti di 
sospensione o interdittivi di cui 
all’art. 14 del presente decreto 
legislativo.

Il legislatore ha accolto le osservazioni 
dell'ANCE finalizzate a semplificare alcuni 
adempimenti formali in fase di verifica di 
idoneità tecnico-professionale. 
Molte informazioni richieste nell'allegato XVII 
del d. lgs. n. 81/08 erano infatti già contenute 
nel documento di valutazione dei rischi di cui 
alla lettera b) che tutte le imprese sono tenute 
a redigere. La nuova formulazione tiene conto 
della necessità di snellire procedure poco utili 
ai fini della sicurezza dei lavoratori.
Il legislatore ha chiarito che i lavoratori 
autonomi dovranno esibire gli attestati inerenti 
la formazione e la relativa idoneità sanitaria nei 
casi  previsti dal d. lgs. n. 81/08 e s.m.i..

COMMENTI COMMENTI 

NOTENOTE



1. Ai fini della verifica dell’idoneità tecnico 
professionale le imprese dovranno esibire al 
committente o al responsabile dei lavori 
almeno:
a) iscrizione alla camera di commercio, 
industria ed artigianato con oggetto sociale 
inerente alla tipologia dell’appalto
b) documento di valutazione dei rischi di cui 
all’articolo 17, comma 1, lettera a) o 
autocertificazione di cui all’articolo 29, 
comma 5, del presente decreto legislativo 
c) specifica documentazione attestante la 
conformità alle disposizioni di cui al presente 
decreto legislativo, di macchine, attrezzature 
e opere provvisionali 
d) elenco dei dispositivi di protezione 
individuali forniti ai lavoratori 
e) nomina del responsabile del servizio di 
prevenzione e protezione, degli incaricati 
dell’attuazione delle misure di prevenzione 
incendi e lotta antincendio, di evacuazione, 
di primo soccorso e gestione dell’emergenza, 
del medico competente quando necessario
f) nominativo (i) del (i) rappresentante (i) dei 
lavoratori per la sicurezza 
g) attestati inerenti la formazione delle 
suddette figure e dei lavoratori prevista dal 
presente decreto legislativo  
h) elenco dei lavoratori risultanti dal libro 
matricola e relativa idoneità sanitaria prevista 
dal presente decreto legislativo
i) documento unico di regolarità contributiva 
l) dichiarazione di non essere oggetto di 
provvedimenti di sospensione o interdittivi di 
cui all’art. 14 del presente decreto legislativo.

1. Ai fini della verifica dell’idoneità 
tecnico professionale le imprese, le 
imprese esecutrici nonché le 
imprese affidatarie, ove utilizzino 
anche proprio personale, macchine 
o attrezzature per l’esecuzione 
dell’opera appaltata, dovranno 
esibire al committente o al responsabile 
dei lavori almeno:
a) iscrizione alla camera di commercio, 
industria ed artigianato con oggetto 
sociale inerente alla tipologia 
dell’appalto
b) documento di valutazione dei rischi 
di cui all’articolo 17, comma 1, lettera 
a) o autocertificazione di cui all’articolo 
29, comma 5, del presente decreto 
legislativo 
c) documento unico di regolarità 
contributiva di cui al Decreto 
Ministeriale 24 ottobre 2007.
d) dichiarazione di non essere 
oggetto di provvedimenti di 
sospensione o interdittivi di cui 
all’art. 14 del presente decreto 
legislativo.

Il legislatore ha accolto le osservazioni 
dell'ANCE finalizzate a semplificare alcuni 
adempimenti formali in fase di verifica di 
idoneità tecnico-professionale. 
Molte informazioni richieste nell'allegato XVII 
del d. lgs. n. 81/08 erano infatti già contenute 
nel documento di valutazione dei rischi di cui 
alla lettera b) che tutte le imprese sono tenute 
a redigere. La nuova formulazione tiene conto 
della necessità di snellire procedure poco utili 
ai fini della sicurezza dei lavoratori.
Il legislatore ha chiarito che i lavoratori 
autonomi dovranno esibire gli attestati inerenti 
la formazione e la relativa idoneità sanitaria nei 
casi  previsti dal d. lgs. n. 81/08 e s.m.i..



2. I lavoratori autonomi dovranno 
esibire almeno:

d) attestati inerenti la propria 
formazione e la relativa idoneità 
sanitaria previsti dal presente decreto 
legislativo.

3. In caso di sub-appalto il datore di 
lavoro committente verifica l’idoneità 
tecnico-professionale dei subappaltatori 
con gli stessi criteri di cui al precedente 
punto 1.

2. I lavoratori autonomi dovranno 
esibire almeno:

d) attestati inerenti la propria 
formazione e la relativa idoneità 
sanitaria ove espressamente previsti
dal presente decreto legislativo.

3. In caso di sub-appalto il datore di 
lavoro dell'impresa affidataria
verifica l’idoneità tecnico-professionale 
dei subappaltatori con gli stessi criteri di 
cui al precedente punto 1 e dei 
lavoratori autonomi con gli stessi 
criteri di cui al precedente punto 2.

Il legislatore ha chiarito che i lavoratori 
autonomi dovranno esibire gli attestati 
inerenti la formazione e la relativa 
idoneità sanitaria nei casi  previsti dal 
d. lgs. n. 81/08 e s.m.i..

-

COMMENTI COMMENTI 

NOTENOTE



1. Viabilità nei cantieri 1. Viabilità nei cantieri 

1.5. I luoghi destinati al passaggio e al 
lavoro non devono presentare buche o 
sporgenze pericolose e devono essere in 
condizioni tali da rendere sicuro il 
movimento ed il transito delle persone e 
dei mezzi di trasporto ed essere inoltre 
correttamente aerati ed illuminati.
1.6 Le vie ed uscite di emergenza devono 
restare sgombre e consentire di 
raggiungere il più rapidamente possibile 
un luogo sicuro.
1.7 In caso di pericolo i posti di lavoro 
devono poter essere evacuati 
rapidamente e in condizioni di massima 
sicurezza da parte dei lavoratori.
1.8 Il numero, la distribuzione e le 
dimensioni delle vie e delle uscite di 
emergenza dipendono dall’impiego, 
dall’attrezzatura e dalle dimensioni del 
cantiere e dei locali nonché dal numero 
massimo di persone che possono esservi 
presenti.
1.9 Le vie e le uscite di emergenza che 
necessitano di illuminazione devono 
essere dotate di una illuminazione di 
emergenza di intensità sufficiente in caso 
di guasto all’impianto.

-

ALLEGATO XVIII – viabilità nei cantieri, ponteggi e trasporto dei materiali
COMMENTI COMMENTI 

NOTENOTE



2.1.5. Parapetti 

2.1.5.1. Il parapetto di cui all’articolo 
116 del Capo IV è costituito da uno o 
più correnti paralleli all'intavolato, il cui 
margine superiore sia posto a non meno 
di 1 metro dal piano di calpestio, e di 
tavola fermapiede alta non meno di 20 
centimetri, messa di costa e poggiante 
sul piano di calpestio.

2.1.5. Parapetti

2.1.5.1. Il parapetto di cui all’articolo 126 
è costituito da uno o più correnti paralleli 
all'intavolato, il cui margine superiore sia 
posto a non meno di 1 metro dal piano di 
calpestio, e di tavola fermapiede alta non 
meno di 20 centimetri, messa di costa e 
poggiante sul piano di calpestio.

-

2.1.6. Ponti a sbalzo

2.1.6.1. Per il ponte a sbalzo in legno di 
cui all’articolo 117 del Capo IV devono 
essere osservate le seguenti norme:

2.1.6. Ponti a sbalzo

2.1.6.1. Per il ponte a sbalzo in legno di 
cui all’articolo 127  devono essere 
osservate le seguenti norme:

-

2.2. Ponteggi in altro materiale

2.2.1.1. Gli elementi costituenti il 
ponteggio devono avere carico di 
sicurezza non minore di quello indicato 
nell'autorizzazione ministeriale prevista 
all'articolo 120 del Capo V.

2.2. Ponteggi in altro materiale

 2.2.1.1. Gli elementi costituenti il 
ponteggio devono avere carico di 
sicurezza non minore di quello indicato 
nell'autorizzazione ministeriale prevista 
all'articolo 131 del Capo V.

-

COMMENTI COMMENTI 

NOTENOTE



2 - Verifiche durante l'uso dei 
ponteggi metallici fissi 

Controllare che il disegno esecutivo: 

Sia conforme allo schema tipo fornito 
dal fabbricante del ponteggio; 

Sia firmato dal responsabile del 
cantiere per conformità agli schemi tipo 
forniti dal fabbricante del ponteggio; 

Sia tenuto in cantiere, a disposizione 
degli organi di vigilanza, unitamente 
alla copia del libretto di cui 
all'autorizzazione ministeriale. 

2 - Verifiche durante l'uso dei ponteggi 
metallici fissi 

Controllare che il disegno esecutivo: 

Sia conforme allo schema tipo fornito dal 
fabbricante del ponteggio; 

Sia firmato dalla persona competente di 
cui al comma 1 dell’articolo 136  per 
conformità agli schemi tipo forniti dal 
fabbricante del ponteggio; 

Sia tenuto in cantiere, a disposizione degli 
organi di vigilanza, unitamente alla copia del 
libretto di cui all'autorizzazione ministeriale. 

-

ALLEGATO XIX – verifiche sicurezza ponteggi metallici fissi
COMMENTI COMMENTI 

NOTENOTE
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